
Sommario

La Nazione 27 luglio 2025 Ortopedia al collasso «Serve piano straordinario Più posti letto e personale» ···········
Il Secolo XIX 23 luglio 2025 «Sant’Andrea, si attivi il servizio di mobilità interna tra i reparti» ······························
Il Secolo XIX 24 luglio 2025 «Sanità allo sbando Adesso intervenga il prefetto» ·················································
Il Secolo XIX 24 luglio 2025 Bonifica e rimozione amianto in ospedale, l’Azienda affida lavori per 150 mila euro 
··············································································································································································
Il Secolo XIX 24 luglio 2025 'Chiusura del centro prelievi, ora il servizio va ripristinato' ·······································
Il Secolo XIX 24 luglio 2025 'Manca sangue Correte a donare' ·············································································
Il Secolo XIX 25 luglio 2025 Asl 5, affondo del Pd sui primari 'Sos per Ortopedia e Neurologia' ··························
Il Secolo XIX 26 luglio 2025 «Il punto prelievi di via XXIV Maggio sarà ripristinato» ············································
Il Secolo XIX 26 luglio 2025 Emergenza sanità alla Spezia, il prefetto convoca un summit ·································
Il Secolo XIX 26 luglio 2025 Regione, così Bucci blinda i commissari e apre ai super esperti ····························
Il Secolo XIX 26 luglio 2025 Visite saltate senza disdetta Scatta il recupero ticket ·············································
Il Secolo XIX 27 luglio 2025 Morte del presidente di Confcommercio Archiviata l’inchiesta ·······························
La Nazione 21 luglio 2025 «Persi in un anno oltre duecento infermieri» ····························································
La Nazione 21 luglio 2025 L’analisi sui numeri dell’Asl5 Pazienti in fuga, costi alle stelle ··································
La Nazione 24 luglio 2025 A rischio la sede di Fisioterapia «Tutelare il corso d’eccellenza» ·····························
La Nazione 24 luglio 2025 Sanità in sofferenza La Cgil chiede aiuto a enti e prefetto ········································
La Nazione 25 luglio 2025 'Punto di primo intervento per codici bianchi e verdi' ················································
La Nazione 27 luglio 2025 «Pochi medici e tante persone anziane Difficile mantenere aperte le scuole» ·········
La Nazione 27 luglio 2025 Trasporto ospedaliero, a rischio 34 operatori ···························································
La Repubblica 24 luglio 2025 Gaslini, nel consiglio di amministrazione entra per il Comune Marta Asquasciati 
············································································································································································
La Repubblica 25 luglio 2025 “Niente ticket per le donne vittima di violenza'' ····················································

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

 21



7 ••DOMENICA — 27 LUGLIO 2025

 

LA SPEZIA

Un piano straordinario di aumen-
to dei posti letto per acuti e riabi-
litazione e del personale sanita-
rio dell’Asl 5 spezzino. La richie-
sta, partita dal Tribunale per i Di-
ritti del Malato, parte importante
ed attiva del Manifesto per la sa-
nità locale, è piombata sul tavo-
lo dell’assessore regionale alla
Sanità Massimo Nicolò, al diri-
gente generale di Asl 5, al presi-
dente della Conferenza dei sin-
daci, alla Procura regionale della
Corte dei Conti ed alla sua sezio-
ne regionale di controllo.
Il documento evidenzia «la gra-
ve carenza dei posti letto rispet-
to ai parametri di legge, oltre
che di personale rispetto alla me-
dia regionale». Carenze che co-
stituirebbero «il principale moti-
vo che induce i cittadini della
provincia della Spezia a cercare
risposte ai bisogni di cure in al-
tre Asl o addirittura in altre Regio-
ni, aumentando esponenzial-
mente il fenomeno dell’utenza
migrante passiva e, con esso,
l’esborso annuale di decine e de-
cine di milioni da parte di Asl 5».
Un ulteriore motivo di preoccu-
pazione per l’aumento delle “fu-
ghe” parte invece da alcuni ru-
mors - che però ancora non
avrebbero trovato ufficialità -

sull’eventuale rifiuto del chirur-
go ortopedico vincitore del con-
corso per primario della Divisio-
ne di Ortopedia a ricoprire il po-
sto. Tra le criticità evidenziate
dal Tribunale per i Diritti del Mala-
to, «le gravi carenze del reparto
di Ortopedia di Sarzana dedica-
to agli interventi chirurgici pro-
grammabili (quelli che determi-
nano le “fughe”).
«Reparto chiuso in epoca Co-
vid, inserito in un unico reparto
con Chirurgia Generale e Urolo-
gia e mai riaperto, causando il
tracollo delle prestazioni chirur-
giche, con gli interventi di prote-
sica articolare crollati da 350 a
meno della metà e tempi di atte-
sa fino a due anni, crollo dell’or-
ganico medico, passato da 16 a
7 unità, drastica riduzione dei po-
sti letto, passati da 24 a 8 ed il
conseguente abbandono del
precedente primario», ripercor-
re la storia il Tribunale per i Diritti
del Malato. «Eppure - si legge an-
cora nel documento - esistereb-
be la possibilità di tornare a dota-
re la divisione di Ortopedia di
Sarzana di un suo reparto dedi-
cato (intero e non suddiviso con
altre specialità), recuperando co-
sì le “fughe”. Con il previsto spo-
stamento dell’Hospice, oggi allo-
cato al 4° piano dell’ospedale
San Bartolomeo, nella struttura
dell’ex Hub Vaccinale, dove tro-
verà posto anche l’Ospedale di

Comunità, si libererebbe un inte-
ro reparto. Nella fase transitoria,
fino allo spostamento dell’Hospi-
ce, esisterebbe la possibilità di
aumento di una decina di posti
letto nell’attuale reparto di
(Uro/Chiru/Orto). Il timore, pure
questo supportato da voci di cor-
ridoio, è che in questa situazio-
ne anche alcuni dei chirurghi, at-
tualmente in forza alla divisione
di Ortopedia sia “vecchi” che
nuovi arrivati, si trasferiscano
per trovare sbocchi professiona-
li ben più gratificanti della attua-
le situazione, vanificando anche
le previsioni di assunzioni previ-
ste con l’ultimo concorso, sem-
preché, anche i vincitori decida-
no di accettare».

Per questo, la richiesta «che for-
muliamo – che vale sia per la
“questione della chirurgia orto-
pedica”, ma anche per altre spe-
cialità – deve essere quella fer-
ma e determinata per un piano
straordinario di assunzioni di per-
sonale e per una dotazione di po-
sti letto per lo meno per avvici-
narsi agli standard nazionali.
Non si tratta, riteniamo, di richie-
ste fuori luogo, ma semplice-
mente di richieste che, per ragio-
ni di giustizia e parità di tratta-
mento tra tutti i cittadini liguri,
possano riequilibrare la distribu-
zione delle risorse per la nostra
ASL e trovare soluzione al feno-
meno delle “fughe».
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Termina la proroga alla cooperativa appaltatrice. Uil Fpl: «Timori per lavoratori se l’aggiudicazione sarà diretta»

Trasporto ospedaliero, a rischio 34 operatori

L’organico medico
«Passaggioda 16 a 7unità»

Ortopedia al collasso
«Serve piano straordinario
Più posti letto e personale»
La richiesta lanciata dal Tribunale per i diritti del malato per il servizio locale
«Le fughe di pazienti comportano un esborso di decine di milioni per l’Asl 5»
Allarme anche per i sanitari che se ne vanno: «Necessario riequilibrare le risorse»

LA NOSTRA SALUTE
I nodi da sciogliere

LA SPEZIA

E’ terminata la proroga della
Cooperativa appaltatrice
Heart LIFE, a breve Asl 5 potrà
avviare il bando di gara per
l’appalto del trasporto interno
negli ospedali di La Spezia e
Sarzana. «Fino a qui nulla da
eccepire, ciò che mette in ap-
prensione gli oltre 30 operato-
ri in forza alla Cooperativa è la
modalità di aggiudicazione.

Secondo indiscrezioni, Asl5
vorrebbe proporre una gara
sulla scorta d’indirizzo regiona-
le di scorporo dei servizi – spie-
ga Massimo Bagaglia (nella fo-
to), segretario generale Uil Fpl
La Spezia - ovvero una possibi-
le gara a bando per i trasporti
interni Spezia/ Sarzana ed una
aggiudicazione diretta per i
servizi di trasporto da e per il
nosocomio di Sarzana. Siamo
preoccupati che questo possa
determinare un forte abbatti-

mento dell’offerta economica
mettendo implicitamente a re-
pentaglio il lavoro dei 34 lavo-
ratori che rischierebbero l’esu-
bero, sebbene tutelati, in que-
sto caso, dalla clausola socia-
le. Clausola sociale ch invece
non è prevista dall’aggiudica-
zione diretta, motivo per cui i
lavoratori attuali non potreb-
bero che pensare a transitare
a una nuova cooperativa solo
sul bando di Spezia». Bando
inevitabilmente «ridimensiona-

to e per questo capace di met-
tere a repentaglio i posti di la-
voro». UilFpl auspica una at-
tenta valutazione da parte di
Asl 5 e Regione Liguria per
«non creare altri disoccupati
come in passato».
«Non abbiamo certo pregiudi-
zi né la volontà di tirare nessu-
na volata, vogliamo che si im-
pedisca che si perdano lavora-
tori – chiude Bagaglia –, che
per oltre 20 anni hanno opera-
to nel settore».

«Il reparto di Ortopedia è stato
chiuso col Covid, inserito in un
unico reparto con Chirurgia
Generale e Urologia e mai
riaperto, causando il tracollo
delle prestazioni chirurgiche,
con gli interventi di protesica
articolare passati da 350 a
meno della metà, tempi di
attesa fino a due anni e crollo
dell’organico da 16 a 7 unità»

TRACOLLO INTERVENTI

I numeri
della crisi



.

L’INTERVENTO

LA SPEZIA

«Succede che an-
dando all'ospe-
dale  Sant'An-
drea della Spe-

zia, non con l'ambulanza, ma 
con un mezzo privato e maga-
ri accompagnati da un paren-
te, per accedere a un controllo 
ortopedico  o  qualche  altro  

controllo dopo essere stati di-
messi dal Pronto soccorso, i pa-
zienti, non potendo deambula-
re, si trovino in difficoltà. Cre-
do sia necessario attivare un 
servizio di mobilità interna tra 
i reparti, anche solo mettendo 
a disposizione delle sedie a ro-
telle». 

È la richiesta avanzata dal 
consigliere Gianmarco Medu-
sei (Fdi) durante l'ultimo con-
siglio regionale della scorsa 
settimana. Una richiesta «che 

sembrerebbe  banale,  ma  si  
tratta di un problema concre-
to». La conformazione struttu-
rale del Sant'Andrea rende gli 
spostamenti tra i reparti spes-
so complicati per chi si trova 
in condizioni di fragilità, non 
è una novità. Se, mentre si stan-
no facendo i controlli durante 
la permanenza al Pronto soc-
corso bisogna spostarsi da un 
reparto all'altro, si può conta-
re sul trasporto interno, ma 
l'interrogazione  di  Medusei  
parte dal racconto di chi, di-
messo dal Pronto soccorso, si 
deve recare nei giorni successi-
vi all'ospedale per fare tutti gli 
ulteriori controlli, come nel ca-
so di fratture o in tutti quei ca-
si in cui si deve tornare all’o-
spedale per un controllo orto-
pedico. Per questo, dopo diver-
se segnalazioni e un'esperien-

za personale, il consigliere ha 
chiesto all'assessore regionale 
alla sanità Massimo Nicolò di 
attivarsi per contattare il diret-
tore di Asl5 Paolo Cavagnaro e 
capire come predisporre un 
servizio più idoneo per tutti 
quei  pazienti  momentanea-
mente non deambulanti e fra-
gili «accompagnati dai paren-
ti e che non hanno bisogno di 
ambulanza», ma che non pos-
sono essere lasciati soli ad af-
frontare, a piedi, il tragitto tra 
un reparto e l'altro, da un padi-
glione all'altro «magari men-
tre l'accompagnatore è in cer-
ca del parcheggio». L’assesso-
re alla sanità Massimo Nicolò 
nel rispondere ha condiviso la 
segnalazione del  consigliere  
precisando che ci sono già sta-
ti contatti con il direttore Cava-
gnaro in merito a una riorga-

nizzazione dei mezzi di tra-
sporto. 

«Certamente l'interrogazio-
ne è ragionevole – ha risposto 
Nicolò -. Ne ho parlato con il di-
rettore generale di Asl5 Cava-
gnaro, il quale mi ha spiegato 
che normalmente sono presen-
ti delle sedie a rotelle, in ma-
niera tale da facilitare questo 
trasporto, però capita talvolta 
che al momento del bisogno 
siano utilizzate da altre perso-
ne e quindi le sedie a rotelle 
non siano disponibili. Gli ho 
chiesto personalmente di pre-
vedere una riorganizzazione 
di questi mezzi di trasporto, 
perché è chiaramente un tra-
sporto interno di persone con 
difficoltà alla deambulazione 
e le criticità devono essere ri-
solte e non lasciate in carico ai 
familiari». — D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Per moltissime persone, in 
città, il diritto alla partecipa-
zione è compromesso. Fre-
quentare luoghi pubblici, in-
contrare amici, muoversi in 
autonomia è difficoltoso, se 
non impossibile. A volte è ad-
dirittura pericoloso. «Una de-
nuncia  che  riproponiamo,  
perché non è la prima volta 
che solleviamo questo pro-
blema. Già l'anno scorso, o 
due anni fa, avevamo ripetu-
to le stesse cose. Solo che non 
viene fatto nulla di concreto. 
Le barriere architettoniche 
sono sempre lì  e  i  lavori,  
quando fatti, non sono mai ri-
solutivi». 

È franco e risoluto Mauro 
Bornia,  presidente  della  
Consulta disabili della Pro-
vincia della Spezia, nell'inter-
venire ancora una volta sul 
tema delle barriere architet-
toniche, che nel 2025 do-
vrebbero appartenere ormai 
al passato, mentre le città do-
vrebbero essere finalmente a 
misura di chiunque. «Inten-
diamo denunciare l’assoluto 
disinteresse da parte del Co-
mune della Spezia in meri-
to all’abbattimento delle bar-
riere architettoniche presen-
ti nella nostra città - spiega 
Bornia -. Anche quando ven-
gono fatte delle migliorie, co-
me i nuovi marciapiedi co-
struiti con le rampe, notiamo 
che ci sono sempre dei pro-
blemi. Ad esempio la rampa 
c'è da un lato, ma non dall'al-
tro. Oppure sono presenti bu-
che e dislivelli, in cui le car-
rozzine si incastrano. Questo 
dipende dal fatto che non esi-
ste una progettazione e che 
non sia mai previsto un coin-
volgimento reale della Con-
sulta». 

Lo strumento per lavorare 
nella giusta direzione ci sa-
rebbe, ed è il Peba, il Piano 
per  l'eliminazione  delle  
barriere  architettoniche,  
ma,  spiega  ancora  Bornia  
«durante  l'ultima  riunione  
con le istituzioni che si è svol-
ta in una sala comunale, era 
stato  presentato  un  piano  
per lo studio e sembrava che 
fosse imminente l'attuazio-
ne del Peba, con il coinvolgi-

mento diretto della Consulta 
provinciale disabili. Purtrop-
po, a distanza di tempo, con-
statiamo che le promesse fat-
te non sono state mantenu-
te». Il Peba rappresenta lo 
strumento fondamentale per 
garantire una progettazione 
urbana inclusiva e per elimi-
nare gli ostacoli che quotidia-
namente le persone con disa-
bilità sono costrette ad af-
frontare. Tuttavia, «nella no-

stra città persistono innume-
revoli ritardi e inottemperan-
ze, dagli attraversamenti pe-
donali senza scivoli, ai sema-
fori privi di segnalatori acu-
stici, che mettono a rischio 
l'incolumità  delle  persone  
non vedenti, parcheggi per 
disabili non a norma, spesso 
non adeguatamente segnala-
ti o inaccessibili dai marcia-
piedi. Luoghi, esercizi e mez-
zi pubblici impraticabili, che 

negano il diritto di partecipa-
zione alla vita cittadina». Pre-
vedere interventi a settori, se-
condo Bornia, non può esse-
re considerata una soluzio-
ne. «Quello che serve – ag-
giunge – è un progetto com-
plessivo,  studiato  insieme  
con il coinvolgimento della 
Consulta e deciso anche in 
base alle risorse messe a di-
sposizione. Ma anche su que-
sto, purtroppo, nulla ci è da-

to sapere». Per questi motivi 
Bornia e la Consulta parlano 
di una «grave violazione del 
diritto alla mobilità e all’in-
clusione, sancito da normati-
ve nazionali e internaziona-
li,  tra  cui  la  Convenzione  
Onu sui Diritti delle persone 
con disabilità». La Consulta 
evidenzia anche una serie di 
punti per i quali spera in un 
intervento del Comune, co-
me una comunicazione tra-
sparente sullo stato attuale 
del Peba e il coinvolgimento 
concreto e strutturato della 
Consulta provinciale disabi-
li, oltre all’avvio di interven-
ti urgenti per l’eliminazione 
degli ostacoli più gravi e pe-
nalizzanti, concordando in-
sieme le priorità. «Non vo-
gliamo più parole o promes-
se non mantenute: vogliamo 
azioni concrete, visibili e ve-
rificabili. La Spezia deve di-
ventare realmente accessibi-
le a tutti. Non possiamo più 
accettare una situazione di 
esclusione e discriminazio-
ne». 

Ultimo, ma non meno im-
portante, Bornia sottolinea 
come la Consulta sia ancora 
in attesa di poter prendere 
possesso della sede istituzio-
nale: «Siamo un ente ricono-
sciuto e la sede ci è stata affi-
data ed erano necessari alcu-
ni interventi, ma ancora non 
abbiamo idea di quando po-
tremo entrare. Al momento, 
se qualcuno ci chiede un in-
contro, non sappiamo cosa 
dire e dobbiamo vederci al 
bar». 

Il Comune, informato del-
la situazione, dichiara che «il 
benessere delle persone disa-
bili è sempre stata una priori-
tà, come confermano inter-
venti anche recenti». —
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il caso

«Città piena di barriere architettoniche
Il Comune si disinteressa del problema»
Bornia (presidente della Consulta disabili) fa scattare l’allarme: «Le promesse fatte non sono state mantenute»

I marciapiedi sconnessi al Parco della Maggiolina e in via Paleocapa e il presidente della Consulta disabili provinciale Mauro Bornia

La richiesta del consigliere regionale Gianmarco Medusei

«Sant’Andrea, si attivi il servizio
di mobilità interna tra i reparti»

Il consigliere Medusei

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24

MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 2025
IL SECOLO XIX
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lettera aperta della cgil spezzina

«Sanità allo sbando e Asl ferma
Adesso intervenga il prefetto»
Il sindacato: «Siamo subissati di segnalazioni dei cittadini per continue criticità
I nodi: personale in fuga verso altre strutture e una crescente carenza di medici

LA SPEZIA

«Fino a pochi anni fa alla Spe-
zia fare gli esami del sangue 
era molto semplice:  bastava 
andare con la richiesta del pro-
prio medico di famiglia e pre-
sentarsi al punto prelievi di via 
XXIV Maggio, dalle 7.30 alle 
10, senza uno specifico appun-
tamento.  Durante  la  pande-
mia Covid 19 il centro prelievi 
di via XXIV Maggio, un servi-
zio da sempre apprezzato dai 
cittadini e utenti, è stato prima 
sospeso e poi cancellato in via 
definitiva, segno, forse, di una 

volontà già presente in Regio-
ne Liguria ed in Asl5». 

Con una nota, i consiglieri 
del Partito democratico della 
Spezia  Andrea  Montefiori,  
Martina Giannetti, Dino Falu-
giani, Marco Raffaelli, Piera 
Sommovigo, Andrea Frau e Vi-
viana Cattani, ripercorrono l'e-
voluzione del servizio in una 
interrogazione  indirizzata  
all'amministrazione.

«Oggi si possono fare gli esa-
mi del sangue solo su appunta-
mento che viene dato, bene 
che vada, non prima di una de-
cina di giorni. Anche questo 

servizio è finito, quindi,  tra 
quelli soggetti alle liste di atte-
sa, laddove non erano mai esi-
stite attese di  sorta.  L'unica 
struttura pubblica che esegue i 
prelievi finalizzati agli esami 
del sangue è quella di Bragari-
na. Accanto ad essa vengono 
fatti presso un centro medico 
privato – proseguono - La logi-
ca con la quale si agisce nel ta-
glio dei servizi sanitari è quella 
di mettere i cittadini di fronte 
al fatto compiuto: dopo un po' 
di tempo ci dimentichiamo di 
quanto ci sia stato tolto, pen-
sando che quanto ci viene of-

ferto oggi sia il migliore dei 
mondi possibili».

I consiglieri comunali chie-
dono all'amministrazione «di 
sapere se sia d'accordo con la 
decisione di Asl5 di chiudere il 

centro  prelievi  di  via  XXIV  
Maggio e se intenda assumere 
una iniziativa per il ripristino 
di uno dei servizi sanitari più 
apprezzati da parte degli spez-
zini». — D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«La sanità spezzina è malata 
grave».

Si apre così la lettera aper-
ta della Cgil  della Spezia,  
che rivolge un appello pub-
blico alle istituzioni affinché 
si apra un tavolo permanete 
che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. 

«Da tempo abbiamo esau-
rito la pazienza – scrivono -. 
Siamo subissati di segnala-
zioni,  lamentele,  proteste  
quasi quotidiane di operatri-
ci e operatori e cittadine e cit-
tadini, stufi di essere vittime 
della magagne del nostro si-
stema sanitario al collasso. 
Ci giungono voci estrema-
mente preoccupanti che ri-
guardano continue fughe di 
personale verso altre struttu-
re, dirigenti medici e opera-
tori che scelgono di andarse-
ne. Gli innumerevoli avvisi 
pubblici che Asl5 emette per 
ricoprire i posti vacanti, mol-
tissimi, in organico non stan-
no al passo con le fuoriuscite 

di personale, spesso la parte-
cipazione ai concorsi è piut-
tosto bassa perché le nostre 
strutture non sono appetibi-
li. Ci sono reparti in cronica 
carenza di personale che af-
frontano vere e proprie sfide 

quotidiane in strutture ina-
deguate: pensiamo al Pron-
to soccorso, alla chirurgia, 
all’ortopedia, alla ginecolo-
gia, solo per citarne alcuni». 

Il quadro, secondo il sinda-
cato, è complicato «ritenia-

mo che la situazione debba 
essere gestita alla stregua di 
una vera e propria crisi azien-
dale, una bomba sociale che 
si abbatte sul diritto fonda-
mentale di tutte e di tutti alla 
cura ed alla salute. Se pensia-

mo solo alle ultime settima-
ne registriamo il tilt del siste-
ma  informatico,  il  caldo  
asfissiante causato da guasti 
e carenza di condizionatori, 
disguidi sulla rete telefoni-
ca, mancanza di acqua calda 
in alcuni reparti, allagamen-
ti in pronto soccorso, code di 
ambulanze in attesa.  Solo  
per citare alcuni fatti». 

Per questi motivi, spiega-
no «rivolgiamo un appello 
pubblico alle Istituzioni af-
finché si apra un tavolo per-
manete di gestione della cri-
si che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. Ci appelliamo 
al prefetto Cantadori affin-
ché si faccia garante dell’a-
pertura di un confronto per-
manente e urgente, in quali-
tà di  rappresentante dello 
Stato sul territorio. Ricordia-
mo infine che lo scorso di-
cembre abbiamo già fatto un 
esposto per la situazione sur-
reale che si è verificata in 
Pronto Soccorso, ma ad oggi 
nulla si è mosso». 

A firmare l'appello il segre-
tario  generale  della  Cgil  
spezzina Luca Comiti, Mar-
zia Ilari, segretaria generale 
della Fp Cgil, Laura Ruocco, 
segretaria generale dello Spi 
e Giorgia Vallone, segretaria 
generale della Filcams Cgil 
della Spezia. 

Asl5, contattata, per il mo-
mento non vuole ribattere, 
ma, riscontrando quelle che 
sono definite come una serie 
di inesattezze, si riserva di in-
tervenire nei prossimi gior-
ni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il pd chiede all’amministrazione comunale un intervento nei confronti dell’asl 5

«Chiusura del centro prelievi,
ora il servizio va ripristinato»

L’intervento rientra nel più ampio piano di manutenzione straordinaria

Bonifica e rimozione amianto in ospedale,
l’Azienda affida lavori per 150 mila euro

raccolta alimentare

Le Terrazze 
e Croce Rossa
insieme
per solidarietà

Il cartello con l’elenco dei padiglioni interni all’ospedale Sant’Andrea

Un prelievo a una paziente

IL PUNTO

LA SPEZIA

Nuovo intervento di 
bonifica e rimozio-
ne  dell'amianto  
all'ospedale 

Sant'Andrea. L’Asl5 ha appro-
vato l’affidamento dei lavori 
per un importo complessivo 
di circa 150 mila euro più 
iva, cifra che consente l’asse-

gnazione  diretta.  L’obietti-
vo, come negli altri interven-
ti di bonifica che si sono svol-
ti nei mesi scorsi, è di mettere 
in sicurezza sia i lavoratori 
che i pazienti. 

L’intervento  rientra  nel  
più ampio piano di manuten-
zione  straordinaria  delle  
strutture sanitarie spezzine, 
con particolare riferimento 
alle attività sulla protezione 
dei rischi connessi all’esposi-
zione all’amianto, che preve-

de controlli periodici e moni-
toraggi  costanti  da  parte  
dell'azienda in tutte le struttu-
re, non solo ospedaliere. A su-
pervisionare  l’esecuzione  
dei lavori sarà come sempre 
l’Ufficio tecnico dell’Asl, che 
ha già predisposto i documen-
ti tecnici e ha verificato la 
congruità del preventivo. In 
fase di avvio, la bonifica sarà 
accompagnata da tutte le mi-
sure previste per limitare i di-
sagi ai reparti e garantire la 

continuità dei servizi sanita-
ri. Dalle visite del responsabi-
le rischio amianto aziendale, 
effettuate per aggiornare le 
schede del censimento e com-
pilare le nuove schede, era 
emerso a gennaio che i pavi-
menti e i rivestimenti di alcu-
ni locali del Sant’Andrea so-
no costituiti da piastrelle con-
tenenti fibre di amianto. In 
particolare, 12 locali al pri-
mo piano del Padiglione 9 e i 
relativi corridoi di servizio 

del piano per una superficie 
complessiva di 350 mq; due 
sale  operatorie  al  secondo  
piano del Padiglione 5, nella 
sede della struttura comples-
sa Ostetricia e Ginecologia 
per una superficie stimata di 
175 mq; un locale magazzino 
di 20 mq e un locale di circa 
100 mq al terzo piano del Pa-
diglione 6, dove si trova l'am-
bulatorio di Cardiologia. 

L’attività  di  caratterizza-
zione dei materiali sospetti 
di contenere amianto è sanci-
ta da un decreto legge del 
2008. Le attività che riguar-
dano questo intervento era-
no iniziate a gennaio, quan-
do era stato aggiornato il regi-
stro. Ora, con l'affidamento 
dei lavori, si compie un ulte-
riore passaggio per la bonifi-
ca degli spazi. — D.F.

LA SPEZIA

Centro  commerciale  Le  
Terrazze e Croce Rossa del-
la Spezia insieme per riem-
pire i carrelli di solidarietà. 
Torna  sabato  l'appunta-
mento estivo per raccoglie-
re generi alimentari di pri-
ma necessità e materiale 
scolastico da destinare alle 
famiglie in difficoltà econo-
mica. I volontari della Cro-
ce Rossa saranno presenti 
all'ingresso  dell'Ipercoop  
per l'iniziativa "Accediamo 
il cuore per illuminare la ta-
vola".

I visitatori potranno ac-
quistare e donare alimenti 
di facile conservazione, ol-
tre a prodotti per l'infan-
zia, igiene personale, casa, 
scuola, ma anche alimenti 
privi  di  glutine,  lattosio,  
zucchero. 

«Siamo grati  al  centro 
commerciale Le Terrazze 
per essere ancora una volta 
al nostro fianco – dice il pre-
sidente della Cri spezzina 
Luigi De Angelis – Ogni ini-
ziativa come questa rappre-
senta un sostegno concreto 
per tante famiglie che, an-
che nei mesi estivi, vivono 
situazioni di fragilità». —

D.F. 

l’appello dell’avis

«Manca
sangue
Correte
a donare»

LA SPEZIA

«Donare sangue è un picco-
lo gesto che può salvare vi-
te». L'Avis della Spezia lan-
cia un appello alla donazio-
ne, anche considerato che 
in estate la carenza di emo-
componenti  diventa  una  
vera emergenza. Il presi-
dente Mario Fiscale sottoli-
nea come «il calo nella rac-
colta di sangue è il risulta-
to di una combinazione di 
fattori: le vacanze estive, 
ma anche le condizioni cli-
matiche avverse a cui si ag-
giunge  il  mantenimento  
della piena operatività de-
gli ospedali». Ma «la neces-
sità di sangue non va in va-
canza», ricorda Fiscale. Le 
donazioni si effettuano su 
appuntamento  al  Centro  
di raccolta Sangue dell’A-
vis Comunale della Spezia 
in Via Caselli 19 al Favaro, 
martedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 7.30 alle 10.30, 
e ogni prima domenica del 
mese dalle 8 alle 11. Oppu-
re presso il Servizio Trasfu-
sionale  dell’Ospedale  S.  
Andrea, dal lunedì al saba-
to dalle 8 alle 10.30. 

Per informazioni e pre-
notazioni, contattare la se-
greteria  Avis  Comunale  
della  Spezia  al  numero  
0187  511089.  Un  gesto  
semplice per una grande 
differenza. —

D.F. 
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lettera aperta della cgil spezzina

«Sanità allo sbando e Asl ferma
Adesso intervenga il prefetto»
Il sindacato: «Siamo subissati di segnalazioni dei cittadini per continue criticità
I nodi: personale in fuga verso altre strutture e una crescente carenza di medici

LA SPEZIA

«Fino a pochi anni fa alla Spe-
zia fare gli esami del sangue 
era molto semplice:  bastava 
andare con la richiesta del pro-
prio medico di famiglia e pre-
sentarsi al punto prelievi di via 
XXIV Maggio, dalle 7.30 alle 
10, senza uno specifico appun-
tamento.  Durante  la  pande-
mia Covid 19 il centro prelievi 
di via XXIV Maggio, un servi-
zio da sempre apprezzato dai 
cittadini e utenti, è stato prima 
sospeso e poi cancellato in via 
definitiva, segno, forse, di una 

volontà già presente in Regio-
ne Liguria ed in Asl5». 

Con una nota, i consiglieri 
del Partito democratico della 
Spezia  Andrea  Montefiori,  
Martina Giannetti, Dino Falu-
giani, Marco Raffaelli, Piera 
Sommovigo, Andrea Frau e Vi-
viana Cattani, ripercorrono l'e-
voluzione del servizio in una 
interrogazione  indirizzata  
all'amministrazione.

«Oggi si possono fare gli esa-
mi del sangue solo su appunta-
mento che viene dato, bene 
che vada, non prima di una de-
cina di giorni. Anche questo 

servizio è finito, quindi,  tra 
quelli soggetti alle liste di atte-
sa, laddove non erano mai esi-
stite attese di  sorta.  L'unica 
struttura pubblica che esegue i 
prelievi finalizzati agli esami 
del sangue è quella di Bragari-
na. Accanto ad essa vengono 
fatti presso un centro medico 
privato – proseguono - La logi-
ca con la quale si agisce nel ta-
glio dei servizi sanitari è quella 
di mettere i cittadini di fronte 
al fatto compiuto: dopo un po' 
di tempo ci dimentichiamo di 
quanto ci sia stato tolto, pen-
sando che quanto ci viene of-

ferto oggi sia il migliore dei 
mondi possibili».

I consiglieri comunali chie-
dono all'amministrazione «di 
sapere se sia d'accordo con la 
decisione di Asl5 di chiudere il 

centro  prelievi  di  via  XXIV  
Maggio e se intenda assumere 
una iniziativa per il ripristino 
di uno dei servizi sanitari più 
apprezzati da parte degli spez-
zini». — D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«La sanità spezzina è malata 
grave».

Si apre così la lettera aper-
ta della Cgil  della Spezia,  
che rivolge un appello pub-
blico alle istituzioni affinché 
si apra un tavolo permanete 
che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. 

«Da tempo abbiamo esau-
rito la pazienza – scrivono -. 
Siamo subissati di segnala-
zioni,  lamentele,  proteste  
quasi quotidiane di operatri-
ci e operatori e cittadine e cit-
tadini, stufi di essere vittime 
della magagne del nostro si-
stema sanitario al collasso. 
Ci giungono voci estrema-
mente preoccupanti che ri-
guardano continue fughe di 
personale verso altre struttu-
re, dirigenti medici e opera-
tori che scelgono di andarse-
ne. Gli innumerevoli avvisi 
pubblici che Asl5 emette per 
ricoprire i posti vacanti, mol-
tissimi, in organico non stan-
no al passo con le fuoriuscite 

di personale, spesso la parte-
cipazione ai concorsi è piut-
tosto bassa perché le nostre 
strutture non sono appetibi-
li. Ci sono reparti in cronica 
carenza di personale che af-
frontano vere e proprie sfide 

quotidiane in strutture ina-
deguate: pensiamo al Pron-
to soccorso, alla chirurgia, 
all’ortopedia, alla ginecolo-
gia, solo per citarne alcuni». 

Il quadro, secondo il sinda-
cato, è complicato «ritenia-

mo che la situazione debba 
essere gestita alla stregua di 
una vera e propria crisi azien-
dale, una bomba sociale che 
si abbatte sul diritto fonda-
mentale di tutte e di tutti alla 
cura ed alla salute. Se pensia-

mo solo alle ultime settima-
ne registriamo il tilt del siste-
ma  informatico,  il  caldo  
asfissiante causato da guasti 
e carenza di condizionatori, 
disguidi sulla rete telefoni-
ca, mancanza di acqua calda 
in alcuni reparti, allagamen-
ti in pronto soccorso, code di 
ambulanze in attesa.  Solo  
per citare alcuni fatti». 

Per questi motivi, spiega-
no «rivolgiamo un appello 
pubblico alle Istituzioni af-
finché si apra un tavolo per-
manete di gestione della cri-
si che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. Ci appelliamo 
al prefetto Cantadori affin-
ché si faccia garante dell’a-
pertura di un confronto per-
manente e urgente, in quali-
tà di  rappresentante dello 
Stato sul territorio. Ricordia-
mo infine che lo scorso di-
cembre abbiamo già fatto un 
esposto per la situazione sur-
reale che si è verificata in 
Pronto Soccorso, ma ad oggi 
nulla si è mosso». 

A firmare l'appello il segre-
tario  generale  della  Cgil  
spezzina Luca Comiti, Mar-
zia Ilari, segretaria generale 
della Fp Cgil, Laura Ruocco, 
segretaria generale dello Spi 
e Giorgia Vallone, segretaria 
generale della Filcams Cgil 
della Spezia. 

Asl5, contattata, per il mo-
mento non vuole ribattere, 
ma, riscontrando quelle che 
sono definite come una serie 
di inesattezze, si riserva di in-
tervenire nei prossimi gior-
ni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il pd chiede all’amministrazione comunale un intervento nei confronti dell’asl 5

«Chiusura del centro prelievi,
ora il servizio va ripristinato»

L’intervento rientra nel più ampio piano di manutenzione straordinaria

Bonifica e rimozione amianto in ospedale,
l’Azienda affida lavori per 150 mila euro

raccolta alimentare

Le Terrazze 
e Croce Rossa
insieme
per solidarietà

Il cartello con l’elenco dei padiglioni interni all’ospedale Sant’Andrea

Un prelievo a una paziente

IL PUNTO

LA SPEZIA

Nuovo intervento di 
bonifica e rimozio-
ne  dell'amianto  
all'ospedale 

Sant'Andrea. L’Asl5 ha appro-
vato l’affidamento dei lavori 
per un importo complessivo 
di circa 150 mila euro più 
iva, cifra che consente l’asse-

gnazione  diretta.  L’obietti-
vo, come negli altri interven-
ti di bonifica che si sono svol-
ti nei mesi scorsi, è di mettere 
in sicurezza sia i lavoratori 
che i pazienti. 

L’intervento  rientra  nel  
più ampio piano di manuten-
zione  straordinaria  delle  
strutture sanitarie spezzine, 
con particolare riferimento 
alle attività sulla protezione 
dei rischi connessi all’esposi-
zione all’amianto, che preve-

de controlli periodici e moni-
toraggi  costanti  da  parte  
dell'azienda in tutte le struttu-
re, non solo ospedaliere. A su-
pervisionare  l’esecuzione  
dei lavori sarà come sempre 
l’Ufficio tecnico dell’Asl, che 
ha già predisposto i documen-
ti tecnici e ha verificato la 
congruità del preventivo. In 
fase di avvio, la bonifica sarà 
accompagnata da tutte le mi-
sure previste per limitare i di-
sagi ai reparti e garantire la 

continuità dei servizi sanita-
ri. Dalle visite del responsabi-
le rischio amianto aziendale, 
effettuate per aggiornare le 
schede del censimento e com-
pilare le nuove schede, era 
emerso a gennaio che i pavi-
menti e i rivestimenti di alcu-
ni locali del Sant’Andrea so-
no costituiti da piastrelle con-
tenenti fibre di amianto. In 
particolare, 12 locali al pri-
mo piano del Padiglione 9 e i 
relativi corridoi di servizio 

del piano per una superficie 
complessiva di 350 mq; due 
sale  operatorie  al  secondo  
piano del Padiglione 5, nella 
sede della struttura comples-
sa Ostetricia e Ginecologia 
per una superficie stimata di 
175 mq; un locale magazzino 
di 20 mq e un locale di circa 
100 mq al terzo piano del Pa-
diglione 6, dove si trova l'am-
bulatorio di Cardiologia. 

L’attività  di  caratterizza-
zione dei materiali sospetti 
di contenere amianto è sanci-
ta da un decreto legge del 
2008. Le attività che riguar-
dano questo intervento era-
no iniziate a gennaio, quan-
do era stato aggiornato il regi-
stro. Ora, con l'affidamento 
dei lavori, si compie un ulte-
riore passaggio per la bonifi-
ca degli spazi. — D.F.

LA SPEZIA

Centro  commerciale  Le  
Terrazze e Croce Rossa del-
la Spezia insieme per riem-
pire i carrelli di solidarietà. 
Torna  sabato  l'appunta-
mento estivo per raccoglie-
re generi alimentari di pri-
ma necessità e materiale 
scolastico da destinare alle 
famiglie in difficoltà econo-
mica. I volontari della Cro-
ce Rossa saranno presenti 
all'ingresso  dell'Ipercoop  
per l'iniziativa "Accediamo 
il cuore per illuminare la ta-
vola".

I visitatori potranno ac-
quistare e donare alimenti 
di facile conservazione, ol-
tre a prodotti per l'infan-
zia, igiene personale, casa, 
scuola, ma anche alimenti 
privi  di  glutine,  lattosio,  
zucchero. 

«Siamo grati  al  centro 
commerciale Le Terrazze 
per essere ancora una volta 
al nostro fianco – dice il pre-
sidente della Cri spezzina 
Luigi De Angelis – Ogni ini-
ziativa come questa rappre-
senta un sostegno concreto 
per tante famiglie che, an-
che nei mesi estivi, vivono 
situazioni di fragilità». —

D.F. 

l’appello dell’avis

«Manca
sangue
Correte
a donare»

LA SPEZIA

«Donare sangue è un picco-
lo gesto che può salvare vi-
te». L'Avis della Spezia lan-
cia un appello alla donazio-
ne, anche considerato che 
in estate la carenza di emo-
componenti  diventa  una  
vera emergenza. Il presi-
dente Mario Fiscale sottoli-
nea come «il calo nella rac-
colta di sangue è il risulta-
to di una combinazione di 
fattori: le vacanze estive, 
ma anche le condizioni cli-
matiche avverse a cui si ag-
giunge  il  mantenimento  
della piena operatività de-
gli ospedali». Ma «la neces-
sità di sangue non va in va-
canza», ricorda Fiscale. Le 
donazioni si effettuano su 
appuntamento  al  Centro  
di raccolta Sangue dell’A-
vis Comunale della Spezia 
in Via Caselli 19 al Favaro, 
martedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 7.30 alle 10.30, 
e ogni prima domenica del 
mese dalle 8 alle 11. Oppu-
re presso il Servizio Trasfu-
sionale  dell’Ospedale  S.  
Andrea, dal lunedì al saba-
to dalle 8 alle 10.30. 

Per informazioni e pre-
notazioni, contattare la se-
greteria  Avis  Comunale  
della  Spezia  al  numero  
0187  511089.  Un  gesto  
semplice per una grande 
differenza. —

D.F. 
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lettera aperta della cgil spezzina

«Sanità allo sbando e Asl ferma
Adesso intervenga il prefetto»
Il sindacato: «Siamo subissati di segnalazioni dei cittadini per continue criticità
I nodi: personale in fuga verso altre strutture e una crescente carenza di medici

LA SPEZIA

«Fino a pochi anni fa alla Spe-
zia fare gli esami del sangue 
era molto semplice:  bastava 
andare con la richiesta del pro-
prio medico di famiglia e pre-
sentarsi al punto prelievi di via 
XXIV Maggio, dalle 7.30 alle 
10, senza uno specifico appun-
tamento.  Durante  la  pande-
mia Covid 19 il centro prelievi 
di via XXIV Maggio, un servi-
zio da sempre apprezzato dai 
cittadini e utenti, è stato prima 
sospeso e poi cancellato in via 
definitiva, segno, forse, di una 

volontà già presente in Regio-
ne Liguria ed in Asl5». 

Con una nota, i consiglieri 
del Partito democratico della 
Spezia  Andrea  Montefiori,  
Martina Giannetti, Dino Falu-
giani, Marco Raffaelli, Piera 
Sommovigo, Andrea Frau e Vi-
viana Cattani, ripercorrono l'e-
voluzione del servizio in una 
interrogazione  indirizzata  
all'amministrazione.

«Oggi si possono fare gli esa-
mi del sangue solo su appunta-
mento che viene dato, bene 
che vada, non prima di una de-
cina di giorni. Anche questo 

servizio è finito, quindi,  tra 
quelli soggetti alle liste di atte-
sa, laddove non erano mai esi-
stite attese di  sorta.  L'unica 
struttura pubblica che esegue i 
prelievi finalizzati agli esami 
del sangue è quella di Bragari-
na. Accanto ad essa vengono 
fatti presso un centro medico 
privato – proseguono - La logi-
ca con la quale si agisce nel ta-
glio dei servizi sanitari è quella 
di mettere i cittadini di fronte 
al fatto compiuto: dopo un po' 
di tempo ci dimentichiamo di 
quanto ci sia stato tolto, pen-
sando che quanto ci viene of-

ferto oggi sia il migliore dei 
mondi possibili».

I consiglieri comunali chie-
dono all'amministrazione «di 
sapere se sia d'accordo con la 
decisione di Asl5 di chiudere il 

centro  prelievi  di  via  XXIV  
Maggio e se intenda assumere 
una iniziativa per il ripristino 
di uno dei servizi sanitari più 
apprezzati da parte degli spez-
zini». — D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«La sanità spezzina è malata 
grave».

Si apre così la lettera aper-
ta della Cgil  della Spezia,  
che rivolge un appello pub-
blico alle istituzioni affinché 
si apra un tavolo permanete 
che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. 

«Da tempo abbiamo esau-
rito la pazienza – scrivono -. 
Siamo subissati di segnala-
zioni,  lamentele,  proteste  
quasi quotidiane di operatri-
ci e operatori e cittadine e cit-
tadini, stufi di essere vittime 
della magagne del nostro si-
stema sanitario al collasso. 
Ci giungono voci estrema-
mente preoccupanti che ri-
guardano continue fughe di 
personale verso altre struttu-
re, dirigenti medici e opera-
tori che scelgono di andarse-
ne. Gli innumerevoli avvisi 
pubblici che Asl5 emette per 
ricoprire i posti vacanti, mol-
tissimi, in organico non stan-
no al passo con le fuoriuscite 

di personale, spesso la parte-
cipazione ai concorsi è piut-
tosto bassa perché le nostre 
strutture non sono appetibi-
li. Ci sono reparti in cronica 
carenza di personale che af-
frontano vere e proprie sfide 

quotidiane in strutture ina-
deguate: pensiamo al Pron-
to soccorso, alla chirurgia, 
all’ortopedia, alla ginecolo-
gia, solo per citarne alcuni». 

Il quadro, secondo il sinda-
cato, è complicato «ritenia-

mo che la situazione debba 
essere gestita alla stregua di 
una vera e propria crisi azien-
dale, una bomba sociale che 
si abbatte sul diritto fonda-
mentale di tutte e di tutti alla 
cura ed alla salute. Se pensia-

mo solo alle ultime settima-
ne registriamo il tilt del siste-
ma  informatico,  il  caldo  
asfissiante causato da guasti 
e carenza di condizionatori, 
disguidi sulla rete telefoni-
ca, mancanza di acqua calda 
in alcuni reparti, allagamen-
ti in pronto soccorso, code di 
ambulanze in attesa.  Solo  
per citare alcuni fatti». 

Per questi motivi, spiega-
no «rivolgiamo un appello 
pubblico alle Istituzioni af-
finché si apra un tavolo per-
manete di gestione della cri-
si che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. Ci appelliamo 
al prefetto Cantadori affin-
ché si faccia garante dell’a-
pertura di un confronto per-
manente e urgente, in quali-
tà di  rappresentante dello 
Stato sul territorio. Ricordia-
mo infine che lo scorso di-
cembre abbiamo già fatto un 
esposto per la situazione sur-
reale che si è verificata in 
Pronto Soccorso, ma ad oggi 
nulla si è mosso». 

A firmare l'appello il segre-
tario  generale  della  Cgil  
spezzina Luca Comiti, Mar-
zia Ilari, segretaria generale 
della Fp Cgil, Laura Ruocco, 
segretaria generale dello Spi 
e Giorgia Vallone, segretaria 
generale della Filcams Cgil 
della Spezia. 

Asl5, contattata, per il mo-
mento non vuole ribattere, 
ma, riscontrando quelle che 
sono definite come una serie 
di inesattezze, si riserva di in-
tervenire nei prossimi gior-
ni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il pd chiede all’amministrazione comunale un intervento nei confronti dell’asl 5

«Chiusura del centro prelievi,
ora il servizio va ripristinato»

L’intervento rientra nel più ampio piano di manutenzione straordinaria

Bonifica e rimozione amianto in ospedale,
l’Azienda affida lavori per 150 mila euro

raccolta alimentare

Le Terrazze 
e Croce Rossa
insieme
per solidarietà

Il cartello con l’elenco dei padiglioni interni all’ospedale Sant’Andrea

Un prelievo a una paziente

IL PUNTO

LA SPEZIA

Nuovo intervento di 
bonifica e rimozio-
ne  dell'amianto  
all'ospedale 

Sant'Andrea. L’Asl5 ha appro-
vato l’affidamento dei lavori 
per un importo complessivo 
di circa 150 mila euro più 
iva, cifra che consente l’asse-

gnazione  diretta.  L’obietti-
vo, come negli altri interven-
ti di bonifica che si sono svol-
ti nei mesi scorsi, è di mettere 
in sicurezza sia i lavoratori 
che i pazienti. 

L’intervento  rientra  nel  
più ampio piano di manuten-
zione  straordinaria  delle  
strutture sanitarie spezzine, 
con particolare riferimento 
alle attività sulla protezione 
dei rischi connessi all’esposi-
zione all’amianto, che preve-

de controlli periodici e moni-
toraggi  costanti  da  parte  
dell'azienda in tutte le struttu-
re, non solo ospedaliere. A su-
pervisionare  l’esecuzione  
dei lavori sarà come sempre 
l’Ufficio tecnico dell’Asl, che 
ha già predisposto i documen-
ti tecnici e ha verificato la 
congruità del preventivo. In 
fase di avvio, la bonifica sarà 
accompagnata da tutte le mi-
sure previste per limitare i di-
sagi ai reparti e garantire la 

continuità dei servizi sanita-
ri. Dalle visite del responsabi-
le rischio amianto aziendale, 
effettuate per aggiornare le 
schede del censimento e com-
pilare le nuove schede, era 
emerso a gennaio che i pavi-
menti e i rivestimenti di alcu-
ni locali del Sant’Andrea so-
no costituiti da piastrelle con-
tenenti fibre di amianto. In 
particolare, 12 locali al pri-
mo piano del Padiglione 9 e i 
relativi corridoi di servizio 

del piano per una superficie 
complessiva di 350 mq; due 
sale  operatorie  al  secondo  
piano del Padiglione 5, nella 
sede della struttura comples-
sa Ostetricia e Ginecologia 
per una superficie stimata di 
175 mq; un locale magazzino 
di 20 mq e un locale di circa 
100 mq al terzo piano del Pa-
diglione 6, dove si trova l'am-
bulatorio di Cardiologia. 

L’attività  di  caratterizza-
zione dei materiali sospetti 
di contenere amianto è sanci-
ta da un decreto legge del 
2008. Le attività che riguar-
dano questo intervento era-
no iniziate a gennaio, quan-
do era stato aggiornato il regi-
stro. Ora, con l'affidamento 
dei lavori, si compie un ulte-
riore passaggio per la bonifi-
ca degli spazi. — D.F.

LA SPEZIA

Centro  commerciale  Le  
Terrazze e Croce Rossa del-
la Spezia insieme per riem-
pire i carrelli di solidarietà. 
Torna  sabato  l'appunta-
mento estivo per raccoglie-
re generi alimentari di pri-
ma necessità e materiale 
scolastico da destinare alle 
famiglie in difficoltà econo-
mica. I volontari della Cro-
ce Rossa saranno presenti 
all'ingresso  dell'Ipercoop  
per l'iniziativa "Accediamo 
il cuore per illuminare la ta-
vola".

I visitatori potranno ac-
quistare e donare alimenti 
di facile conservazione, ol-
tre a prodotti per l'infan-
zia, igiene personale, casa, 
scuola, ma anche alimenti 
privi  di  glutine,  lattosio,  
zucchero. 

«Siamo grati  al  centro 
commerciale Le Terrazze 
per essere ancora una volta 
al nostro fianco – dice il pre-
sidente della Cri spezzina 
Luigi De Angelis – Ogni ini-
ziativa come questa rappre-
senta un sostegno concreto 
per tante famiglie che, an-
che nei mesi estivi, vivono 
situazioni di fragilità». —

D.F. 

l’appello dell’avis

«Manca
sangue
Correte
a donare»

LA SPEZIA

«Donare sangue è un picco-
lo gesto che può salvare vi-
te». L'Avis della Spezia lan-
cia un appello alla donazio-
ne, anche considerato che 
in estate la carenza di emo-
componenti  diventa  una  
vera emergenza. Il presi-
dente Mario Fiscale sottoli-
nea come «il calo nella rac-
colta di sangue è il risulta-
to di una combinazione di 
fattori: le vacanze estive, 
ma anche le condizioni cli-
matiche avverse a cui si ag-
giunge  il  mantenimento  
della piena operatività de-
gli ospedali». Ma «la neces-
sità di sangue non va in va-
canza», ricorda Fiscale. Le 
donazioni si effettuano su 
appuntamento  al  Centro  
di raccolta Sangue dell’A-
vis Comunale della Spezia 
in Via Caselli 19 al Favaro, 
martedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 7.30 alle 10.30, 
e ogni prima domenica del 
mese dalle 8 alle 11. Oppu-
re presso il Servizio Trasfu-
sionale  dell’Ospedale  S.  
Andrea, dal lunedì al saba-
to dalle 8 alle 10.30. 

Per informazioni e pre-
notazioni, contattare la se-
greteria  Avis  Comunale  
della  Spezia  al  numero  
0187  511089.  Un  gesto  
semplice per una grande 
differenza. —

D.F. 
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lettera aperta della cgil spezzina

«Sanità allo sbando e Asl ferma
Adesso intervenga il prefetto»
Il sindacato: «Siamo subissati di segnalazioni dei cittadini per continue criticità
I nodi: personale in fuga verso altre strutture e una crescente carenza di medici

LA SPEZIA

«Fino a pochi anni fa alla Spe-
zia fare gli esami del sangue 
era molto semplice:  bastava 
andare con la richiesta del pro-
prio medico di famiglia e pre-
sentarsi al punto prelievi di via 
XXIV Maggio, dalle 7.30 alle 
10, senza uno specifico appun-
tamento.  Durante  la  pande-
mia Covid 19 il centro prelievi 
di via XXIV Maggio, un servi-
zio da sempre apprezzato dai 
cittadini e utenti, è stato prima 
sospeso e poi cancellato in via 
definitiva, segno, forse, di una 

volontà già presente in Regio-
ne Liguria ed in Asl5». 

Con una nota, i consiglieri 
del Partito democratico della 
Spezia  Andrea  Montefiori,  
Martina Giannetti, Dino Falu-
giani, Marco Raffaelli, Piera 
Sommovigo, Andrea Frau e Vi-
viana Cattani, ripercorrono l'e-
voluzione del servizio in una 
interrogazione  indirizzata  
all'amministrazione.

«Oggi si possono fare gli esa-
mi del sangue solo su appunta-
mento che viene dato, bene 
che vada, non prima di una de-
cina di giorni. Anche questo 

servizio è finito, quindi,  tra 
quelli soggetti alle liste di atte-
sa, laddove non erano mai esi-
stite attese di  sorta.  L'unica 
struttura pubblica che esegue i 
prelievi finalizzati agli esami 
del sangue è quella di Bragari-
na. Accanto ad essa vengono 
fatti presso un centro medico 
privato – proseguono - La logi-
ca con la quale si agisce nel ta-
glio dei servizi sanitari è quella 
di mettere i cittadini di fronte 
al fatto compiuto: dopo un po' 
di tempo ci dimentichiamo di 
quanto ci sia stato tolto, pen-
sando che quanto ci viene of-

ferto oggi sia il migliore dei 
mondi possibili».

I consiglieri comunali chie-
dono all'amministrazione «di 
sapere se sia d'accordo con la 
decisione di Asl5 di chiudere il 

centro  prelievi  di  via  XXIV  
Maggio e se intenda assumere 
una iniziativa per il ripristino 
di uno dei servizi sanitari più 
apprezzati da parte degli spez-
zini». — D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«La sanità spezzina è malata 
grave».

Si apre così la lettera aper-
ta della Cgil  della Spezia,  
che rivolge un appello pub-
blico alle istituzioni affinché 
si apra un tavolo permanete 
che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. 

«Da tempo abbiamo esau-
rito la pazienza – scrivono -. 
Siamo subissati di segnala-
zioni,  lamentele,  proteste  
quasi quotidiane di operatri-
ci e operatori e cittadine e cit-
tadini, stufi di essere vittime 
della magagne del nostro si-
stema sanitario al collasso. 
Ci giungono voci estrema-
mente preoccupanti che ri-
guardano continue fughe di 
personale verso altre struttu-
re, dirigenti medici e opera-
tori che scelgono di andarse-
ne. Gli innumerevoli avvisi 
pubblici che Asl5 emette per 
ricoprire i posti vacanti, mol-
tissimi, in organico non stan-
no al passo con le fuoriuscite 

di personale, spesso la parte-
cipazione ai concorsi è piut-
tosto bassa perché le nostre 
strutture non sono appetibi-
li. Ci sono reparti in cronica 
carenza di personale che af-
frontano vere e proprie sfide 

quotidiane in strutture ina-
deguate: pensiamo al Pron-
to soccorso, alla chirurgia, 
all’ortopedia, alla ginecolo-
gia, solo per citarne alcuni». 

Il quadro, secondo il sinda-
cato, è complicato «ritenia-

mo che la situazione debba 
essere gestita alla stregua di 
una vera e propria crisi azien-
dale, una bomba sociale che 
si abbatte sul diritto fonda-
mentale di tutte e di tutti alla 
cura ed alla salute. Se pensia-

mo solo alle ultime settima-
ne registriamo il tilt del siste-
ma  informatico,  il  caldo  
asfissiante causato da guasti 
e carenza di condizionatori, 
disguidi sulla rete telefoni-
ca, mancanza di acqua calda 
in alcuni reparti, allagamen-
ti in pronto soccorso, code di 
ambulanze in attesa.  Solo  
per citare alcuni fatti». 

Per questi motivi, spiega-
no «rivolgiamo un appello 
pubblico alle Istituzioni af-
finché si apra un tavolo per-
manete di gestione della cri-
si che metta a confronto tutti 
gli attori che hanno compe-
tenza e responsabilità in ma-
teria di sanità. Ci appelliamo 
al prefetto Cantadori affin-
ché si faccia garante dell’a-
pertura di un confronto per-
manente e urgente, in quali-
tà di  rappresentante dello 
Stato sul territorio. Ricordia-
mo infine che lo scorso di-
cembre abbiamo già fatto un 
esposto per la situazione sur-
reale che si è verificata in 
Pronto Soccorso, ma ad oggi 
nulla si è mosso». 

A firmare l'appello il segre-
tario  generale  della  Cgil  
spezzina Luca Comiti, Mar-
zia Ilari, segretaria generale 
della Fp Cgil, Laura Ruocco, 
segretaria generale dello Spi 
e Giorgia Vallone, segretaria 
generale della Filcams Cgil 
della Spezia. 

Asl5, contattata, per il mo-
mento non vuole ribattere, 
ma, riscontrando quelle che 
sono definite come una serie 
di inesattezze, si riserva di in-
tervenire nei prossimi gior-
ni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il pd chiede all’amministrazione comunale un intervento nei confronti dell’asl 5

«Chiusura del centro prelievi,
ora il servizio va ripristinato»

L’intervento rientra nel più ampio piano di manutenzione straordinaria

Bonifica e rimozione amianto in ospedale,
l’Azienda affida lavori per 150 mila euro

raccolta alimentare

Le Terrazze 
e Croce Rossa
insieme
per solidarietà

Il cartello con l’elenco dei padiglioni interni all’ospedale Sant’Andrea

Un prelievo a una paziente

IL PUNTO

LA SPEZIA

Nuovo intervento di 
bonifica e rimozio-
ne  dell'amianto  
all'ospedale 

Sant'Andrea. L’Asl5 ha appro-
vato l’affidamento dei lavori 
per un importo complessivo 
di circa 150 mila euro più 
iva, cifra che consente l’asse-

gnazione  diretta.  L’obietti-
vo, come negli altri interven-
ti di bonifica che si sono svol-
ti nei mesi scorsi, è di mettere 
in sicurezza sia i lavoratori 
che i pazienti. 

L’intervento  rientra  nel  
più ampio piano di manuten-
zione  straordinaria  delle  
strutture sanitarie spezzine, 
con particolare riferimento 
alle attività sulla protezione 
dei rischi connessi all’esposi-
zione all’amianto, che preve-

de controlli periodici e moni-
toraggi  costanti  da  parte  
dell'azienda in tutte le struttu-
re, non solo ospedaliere. A su-
pervisionare  l’esecuzione  
dei lavori sarà come sempre 
l’Ufficio tecnico dell’Asl, che 
ha già predisposto i documen-
ti tecnici e ha verificato la 
congruità del preventivo. In 
fase di avvio, la bonifica sarà 
accompagnata da tutte le mi-
sure previste per limitare i di-
sagi ai reparti e garantire la 

continuità dei servizi sanita-
ri. Dalle visite del responsabi-
le rischio amianto aziendale, 
effettuate per aggiornare le 
schede del censimento e com-
pilare le nuove schede, era 
emerso a gennaio che i pavi-
menti e i rivestimenti di alcu-
ni locali del Sant’Andrea so-
no costituiti da piastrelle con-
tenenti fibre di amianto. In 
particolare, 12 locali al pri-
mo piano del Padiglione 9 e i 
relativi corridoi di servizio 

del piano per una superficie 
complessiva di 350 mq; due 
sale  operatorie  al  secondo  
piano del Padiglione 5, nella 
sede della struttura comples-
sa Ostetricia e Ginecologia 
per una superficie stimata di 
175 mq; un locale magazzino 
di 20 mq e un locale di circa 
100 mq al terzo piano del Pa-
diglione 6, dove si trova l'am-
bulatorio di Cardiologia. 

L’attività  di  caratterizza-
zione dei materiali sospetti 
di contenere amianto è sanci-
ta da un decreto legge del 
2008. Le attività che riguar-
dano questo intervento era-
no iniziate a gennaio, quan-
do era stato aggiornato il regi-
stro. Ora, con l'affidamento 
dei lavori, si compie un ulte-
riore passaggio per la bonifi-
ca degli spazi. — D.F.

LA SPEZIA

Centro  commerciale  Le  
Terrazze e Croce Rossa del-
la Spezia insieme per riem-
pire i carrelli di solidarietà. 
Torna  sabato  l'appunta-
mento estivo per raccoglie-
re generi alimentari di pri-
ma necessità e materiale 
scolastico da destinare alle 
famiglie in difficoltà econo-
mica. I volontari della Cro-
ce Rossa saranno presenti 
all'ingresso  dell'Ipercoop  
per l'iniziativa "Accediamo 
il cuore per illuminare la ta-
vola".

I visitatori potranno ac-
quistare e donare alimenti 
di facile conservazione, ol-
tre a prodotti per l'infan-
zia, igiene personale, casa, 
scuola, ma anche alimenti 
privi  di  glutine,  lattosio,  
zucchero. 

«Siamo grati  al  centro 
commerciale Le Terrazze 
per essere ancora una volta 
al nostro fianco – dice il pre-
sidente della Cri spezzina 
Luigi De Angelis – Ogni ini-
ziativa come questa rappre-
senta un sostegno concreto 
per tante famiglie che, an-
che nei mesi estivi, vivono 
situazioni di fragilità». —

D.F. 

l’appello dell’avis

«Manca
sangue
Correte
a donare»

LA SPEZIA

«Donare sangue è un picco-
lo gesto che può salvare vi-
te». L'Avis della Spezia lan-
cia un appello alla donazio-
ne, anche considerato che 
in estate la carenza di emo-
componenti  diventa  una  
vera emergenza. Il presi-
dente Mario Fiscale sottoli-
nea come «il calo nella rac-
colta di sangue è il risulta-
to di una combinazione di 
fattori: le vacanze estive, 
ma anche le condizioni cli-
matiche avverse a cui si ag-
giunge  il  mantenimento  
della piena operatività de-
gli ospedali». Ma «la neces-
sità di sangue non va in va-
canza», ricorda Fiscale. Le 
donazioni si effettuano su 
appuntamento  al  Centro  
di raccolta Sangue dell’A-
vis Comunale della Spezia 
in Via Caselli 19 al Favaro, 
martedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 7.30 alle 10.30, 
e ogni prima domenica del 
mese dalle 8 alle 11. Oppu-
re presso il Servizio Trasfu-
sionale  dell’Ospedale  S.  
Andrea, dal lunedì al saba-
to dalle 8 alle 10.30. 

Per informazioni e pre-
notazioni, contattare la se-
greteria  Avis  Comunale  
della  Spezia  al  numero  
0187  511089.  Un  gesto  
semplice per una grande 
differenza. —

D.F. 
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L’ispezione a sorpresa dei carabinieri con la Motorizzazione. I sindacati: «Atc cosa fa?» 

«Irregolari 5 mezzi su 7 controllati»
Bufera sui bus per Lerici e frazioni
IL CASO

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Non era un caso isola-
to, quello del bus fer-
mato lunedì scorso a 
Lerici senza la revi-

sione obbligatoria per legge e 
con le gomme completamente 
lisce. Un controllo nato casual-
mente, quando i carabinieri di 
pattuglia hanno notato che il 
mezzo stava viaggiando con 
pneumatici visibilmente con-
sumati. 

Dopo la sorprendente sco-
perta di lunedì, i militari di Le-
rici hanno deciso di andare a 
fondo, per verificare la sicu-
rezza dei minibus che ogni 
giorno fanno la spola tra il 
paese, San Terenzo e le fra-
zioni collinari per il servizio 
di navetta gratuita attivo du-
rante l’estate. Così ieri mattina 
è scattato il blitz dei carabinie-
ri,  affiancati  nell’operazione  
da un centro di revisione mobi-
le della Motorizzazione. Il bi-
lancio, anche in questo caso, è 
stato tutt’altro che rassicuran-
te e destinato a suscitare più di 
una polemica: su sette mezzi 
controllati in totale, ben cin-

que presentavano irregolari-
tà tecniche di vario tipo, in-
compatibili con un trasporto si-
curo dei passeggeri. Di questi, 
tre bus sono stati immediata-
mente bloccati dai carabinie-
ri e dovranno essere sottoposti 
a revisione prima di poter tor-
nare su strada. Gli altri due, in-
vece, dovranno ripetere la revi-
sione tecnica, ma nel frattem-
po potranno continuare a cir-
colare. 

Si tratta di mezzi che Atc ha 
affidato alla società Trotta 
Bus Services, una delle azien-
de che gestiscono in subappal-
to alcune delle linee del tra-
sporto pubblico locale spezzi-
no. Oltre al blocco immediato 
dei mezzi risultati non a nor-
ma, ora l’azienda dovrà anche 
fare i conti con una serie di mul-
te salate, scattate in seguito al-
le irregolarità emerse durante 
i controlli. Alla luce del primo 
episodio di lunedì e del blitz di 
ieri, si aprono seri interrogati-
vi sulle condizioni dei mezzi 
pubblici che percorrono le stra-
de spezzine. E di conseguenza 
anche sulla sicurezza dei pas-
seggeri che si spostano a bordo 
dei bus. 

Già lunedì, il sindaco di Leri-
ci Leonardo Paoletti aveva par-

lato di «situazioni inaccettabi-
li», ricordando che il Comune 
finanzia il servizio gratuito del 
girobus, gestito da Atc, con un 
contributo di circa 480 mila eu-
ro. «Si tratta di un servizio 
strapagato dall’amministra-
zione comunale», aveva sot-
tolineato Paoletti,  chieden-
do all’azienda una svolta an-
che sulla «sicurezza dei mezzi 
su cui viaggiano residenti e tu-
risti».

Il blitz di ieri ha spinto i cara-
binieri ad allestire un’officina 
mobile nel parcheggio della 
Vallata, sopra la spiaggia della 
Venere Azzurra, con l’obietti-
vo di controllare a fondo le con-
dizioni dei bus che viaggiano 
sul territorio. «Ringrazio i cara-
binieri per la sensibilità dimo-
strata rispetto alla sicurezza di 
chi utilizza i mezzi pubblici», 
ha commentato Paoletti. 

Il caso ha sollevato anche 

le dure critiche dei sindaca-
ti, che hanno espresso «scon-
certo e profonda preoccupazio-
ne per l’accaduto». In una co-
municazione  indirizzata  ad  
Atc, Filt Cgil, Uiltrasporti, Co-
bas e Ugl hanno chiesto all’a-
zienda chiarimenti urgenti sul-
le procedure di controllo dei 
mezzi gestiti in appalto, sulle 
eventuali sanzioni previste nei 
confronti dell’azienda subap-
paltatrice e sulle «misure che 

si intendono attuare per preve-
nire il ripetersi di simili situa-
zioni, garantendo standard mi-
nimi di sicurezza e affidabili-
tà». 

Non solo, per i sindacati l’e-
pisodio «solleva interrogativi 
rilevanti sul controllo e sulla 
responsabilità dell’azienda ap-
paltante in merito alla verifica 
dell’idoneità dei mezzi utiliz-
zati da soggetti terzi. È neces-
sario un cambio di passo nel-
la gestione e nel controllo 
dei servizi affidati in appalto 
– hanno aggiunto Cgil, Uil, Co-
bas e Ugl – ponendo al centro 
la sicurezza, la trasparenza e il 
rispetto delle normative. In as-
senza di risposte chiare e inter-
venti immediati, ci riserviamo 
di valutare ulteriori iniziative 
nelle sedi competenti». 

Dopo il primo caso del bus 
sorpreso senza revisione lune-
dì  scorso,  anche il  gruppo 
consiliare del Pd spezzino è 
intervenuto duramente sulla 
vicenda: «Si è toccato il fondo. 
Non è accettabile che vengano 
messi sul servizio autobus pri-
vi delle regolari condizioni di 
sicurezza. Dov’è Peracchini? 
Dove sono stati i vertici di 
Atc in questi mesi? Perché 
non si fanno i dovuti controlli? 
Perché  non  vengono  presi  
provvedimenti, anche secon-
do quanto proponiamo da tem-
po?», hanno chiesto i consiglie-
ri comunali dem. Che hanno 
puntato il dito contro il centro-
destra: «Ha lanciato il servizio 
del trasporto pubblico locale 
verso il disastro e sarebbe l’ora 
cominciasse a rispondere pub-
blicamente delle proprie re-
sponsabilità e ad attivarsi per 
dare una svolta». —

Un mezzo di servizio per Lerici 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

«L'assoluta scarsità di medici 
e  l’incertezza  organizzativa  
impediscono qualsiasi idea di 
rilancio». A dirlo è il consiglie-
re regionale del Partito demo-
cratico Davide Natale, che an-
nuncia una interrogazione ur-
gente per «capire cosa sta ac-
cadendo nella nostra sanità 
pubblica». 

A preoccupare è, tra le altre 
cose, la rinuncia da parte del 
vincitore del concorso per il 
direttore di Ortopedia che ha 
scelto di non accettare l'incari-
co, probabilmente perchè in-
dirizzato verso un ruolo di 
più alto livello in un'altra Asl. 
Ma oltre a Ortopedia, secon-
do Natale, ci sono problemi 
anche su altri concorsi, come 
quello di direttore di Neurolo-
gia che «sembra nascere sotto 
cattivi  auspici».  Intorno  al  
concorso,  infatti,  circolano  
voci di malcontento e qualcu-
no sta sollevando dubbi sul 
bando. 

Spiega Natale che «in molti 
dichiarano che nel bando sia-
no previste premialità per tito-
li in possesso di pochi». Om-
bre dunque sul fatto che ci sia-
no stati dei meccanismi per 

agevolare un preciso candida-
to aprendo la strada a possibi-
li ricorsi. «La giunta regionale 
aveva detto che avrebbe cam-
biato la sanità ligure – aggiun-
ge - se continua così siamo a 
un passo dal disastro». 

L'azienda sanitaria spezzi-
na conferma che il vincitore 
del concorso per la direzione 
di Ortopedia ha scelto di non 
accettare l’incarico «per moti-
vi personali e professionali». 
Ma aggiunge che «è presente 
una graduatoria con altri due 
candidati», lasciando speran-
ze sulla possibile nomina di 

un nuovo direttore senza do-
ver ricorrere ad un nuovo ban-
do. Sul concorso per la direzio-
ne quinquennale di Neurolo-
gia, invece, Asl5 spiega che 
«il bando ricercava un profes-
sionista che fosse in grado di 
soddisfare le esigenze dell'a-
zienda ed è stato regolarmen-
te espletato il 18 luglio scor-
so». 

Per fugare qualsiasi dubbio 
sulla regolarità del concorso, 
dall'azienda  spiegano  che  
«l’articolo 20 del decreto leg-
ge Concorrenza sulla selezio-
ne della dirigenza sanitaria 

ha ridisegnando integralmen-
te la disciplina per il conferi-
mento dell’incarico di Dire-
zione di struttura complessa, 
introducendo importanti no-
vità che azzerano totalmente 
la discrezionalità di scelta del 
professionista da parte del Di-
rettore generale». La nomina, 
quindi, non ha più carattere fi-
duciario, ma è vincolata al 
candidato che ha ottenuto il 
miglior punteggio nella gra-
duatoria redatta dalla com-
missione che attribuisce a cia-
scun partecipante un punteg-
gio complessivo secondo cri-
teri già prefissati e questo non 
lascerebbe spazio per agevo-
lare candidati già prescelti. 

«Quanto alla Commissione 
– prosegue l'azienda - a garan-
zia di maggiore imparzialità, 
è composta dal direttore sani-
tario, unico membro interno, 
affiancato da tre direttori di 
struttura complessa nella me-
desima disciplina dell’incari-
co da conferire, sorteggiati, al-
meno due, tra i professionisti 
la cui struttura si trova in re-
gioni diverse da quella ove ha 
sede l’azienda interessata alla 
copertura del posto. La presi-
denza  della  commissione,  
inoltre, è affidata al più anzia-
no, un automatismo che tute-
la ancora una volta la natura 
concorsuale della selezione: 
in caso di parità nelle delibera-
zioni prevale il voto del presi-
dente». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Botta e risposta tra il gruppo 
consiliare del Partito demo-
cratico della Spezia e l’assesso-
rato comunale alle Infrastrut-
ture del capoluogo. 

Nei giorni scorsi l’esponen-
te dem Andrea Montefiori ha 
messo nel mirino viale Gari-
baldi e la Palestra nel Verde 
del Parodi parlando di incuria 
delle zone e a stretto giro giun-
ge la replica di Pietro Antonio 
Cimino, responsabile dei La-
vori pubblici. 

«Su viale Garibaldi, il Comu-
ne ha da tempo predisposto 
un progetto di fattibilità tecni-
ca ed economica per la riquali-
ficazione dell’area - spiega- È 
stato  tutto  approvato  dalla  
giunta nel marzo del 2023 con 
una spesa prevista di circa un 
milione e 200 mila euro». 

Prosegue: «Il piano è stato 
elaborato, oltreché per l’even-
tuale candidatura a finanzia-
menti statali o regionali, an-
che per valutare tutte le pro-
blematiche che un cantiere in 
quella zona della città com-
porterebbe  per  un  periodo  
che si stima non inferiore ai 
12 mesi. In particolare abbia-
mo posto attenzione allo spo-
stamento del mercato settima-
nale e alle attività commercia-
li  sui controviali.  Senza di-
menticare anche i numerosi 
condomini presenti, il transi-

to delle tifoserie in occasione 
degli incontri di calcio fino al-
le problematiche dei parcheg-
gi per residenti che dovranno, 
temporaneamente, essere ri-
collocati». 

Così sulla Palestra nel Ver-
de: «L’ultima manutenzione 
risale al 2011 peraltro su mia 
sollecitazione,  all’epoca  ero  
consigliere dell’allora Prima 
Circoscrizione. Nel contempo 
stiamo procedendo allo stu-
dio di un progetto di riqualifi-
cazione dell’intera zona cer-
cando di individuare e reperi-
re le risorse necessarie presso 
enti nazionali e regionali». 

Spiega:  «Parlo  dell’atteso  
Piano di sviluppo delle aree ru-
rali o anche di un contributo 
da parte del Parco Nazionale 
delle 5 Terre». 

M.TOR. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I consiglieri natale e orlando chiedono una svolta

Asl 5, affondo del Pd sui primari
«Sos per Ortopedia e Neurologia»
L’azienda sanitaria precisa:
«Un vincitore di concorso
ha rifiutato il posto per motivi
di carattere personale ma c’è
comunque una graduatoria»

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

Botta e risposta tra pd e assessorato

Viale Garibaldi,
Cimino replica
«Lavori allo studio»

Cimino, assessore Infrastrutture

Il sindaco di Lerici Paoletti
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manovra dell’azienda

Visite saltate senza disdetta
Scatta il recupero del ticket
LA SPEZIA

Al via le procedure di recupe-
ro ticket per la mancata di-
sdetta di una visita sanitaria 
prenotata. Chi non si è pre-
sentato in ambulatorio sen-
za giustificato motivo dovrà 
aspettarsi una sanzioni, an-
che chi è esente dal paga-
mento del ticket. Disdire le 
visite mediche nei tempi giu-
sti permette di alleggerire le 
liste d'attesa ed è per questo 
che, a scopo di promemoria, 
viene inviato da Liguria Digi-
tale un sms qualche giorno 
prima della data fissata per 
l’appuntamento. Per alcune 
visite è anche previsto un si-
stema di Recall grazie ad un 
progetto avviato nei  mesi  
scorsi, così da poter recupe-
rare spazi a favore di utenti 
che necessitano di un appun-
tamento per una prestazio-
ne sanitaria. 

Gli operatori contattano 
direttamente chi ha un ap-
puntamento, ricordano loro 
data, luogo e ora accertando-
si che abbiano ancora biso-
gno della prestazione. In ca-
so contrario l’appuntamen-
to viene cancellato e si libe-
ra un posto a beneficio di chi 
viene dopo. Per disdire una 
visita medica è possibile uti-
lizzare diversi canali, a parti-
re dal numero verde Cup Li-
guria 010 5383400, attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 
alle 18, esclusi i festivi. Inol-

tre si può usare la funzione 
“Prenoto Salute”, senza biso-
gno di Spid o Cie, sul sito di 
Regione Liguria o tramite 
l'app “Salute Simplex”. È an-
che possibile rivolgersi ad 
uno degli sportelli Cup di 
Asl5 o farmacie aderenti. 

L'appuntamento può esse-
re cancellato fino a due gior-
ni lavorativi prima dell’ero-
gazione  della  prestazione  
ed è consigliabile conserva-
re la ricevuta di avvenuta di-
sdetta. Non vengono appli-
cate sanzioni se vengono di-
sdette, anche senza rispetta-
re i termini, le prestazioni ur-
genti  erogate nelle  24h e 
quelle per cui intercorrono 
al massimo due giorni lavo-
rativi tra la data di prenota-
zione e l’appuntamento; per 
le prestazioni annullate in 

presenza  di  giustificativo  
del servizio Cup che attesti 
l’avvenuta disdetta da parte 
dell’utente nei tempi previ-
sti dalla legge o l’avvenuto 
spostamento  dell’appunta-
mento,  per  le  prestazioni  
non erogate in caso di forza 
maggiore e di impossibilità 
sopravvenuta,  come  ad  
esempio un decesso, un lut-
to o un ricovero in una strut-
tura sanitaria. 

Niente sanzioni anche se 
non ci si presenta per motivi 
di salute, attestati però dal 
certificato del medico curan-
te.  Tutte  le  informazioni,  
compresa la lista completa 
dei casi in cui non è prevista 
sanzione,  sono disponibili  
sul sito di Asl5. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Buone notizia per chi spera 
in una riapertura del punto 
prelievi di via XXIV Maggio. 
Se al momento, infatti, il ser-
vizio è sospeso, al termine 
dei lavori per la realizzazio-
ne della Casa di comunità sa-
rà ripristinato.

«Fino a pochi anni fa alla 
Spezia fare gli esami del san-
gue era molto semplice: ba-
stava infatti andare con la ri-
chiesta del proprio medico di 
famiglia e presentarsi al pun-
to prelievi di via XXIV Mag-
gio, dalle ore 7.30 alle 10, 
senza uno specifico appunta-
mento. Durante la pandemia 
Covid 19 il centro prelievi di 
via XXIV Maggio, un servizio 
da sempre apprezzato dai cit-
tadini e utenti, è stato prima 
sospeso e poi cancellato in 
via definitiva, segno, forse, 
di una volontà già presente 
in  Regione  Liguria  ed  in  
Asl5». Nei giorni scorsi i con-
siglieri del Partito democrati-
co della Spezia Andrea Mon-
tefiori, Martina Giannetti, Di-
no Falugiani, Marco Raffael-
li, Piera Sommovigo, Andrea 
Frau e Viviana Cattani, ave-
vano annunciato una interro-
gazione per sapere come in-
tendesse muoversi l'ammini-
strazione, ripercorrono l'evo-
luzione del servizio: «Oggi si 
possono fare gli esami del 
sangue solo su appuntamen-

to – spiegavano -. Anche que-
sto servizio è finito, quindi, 
tra quelli soggetti alle liste di 
attesa,  laddove  non  erano  
mai esistite attese di sorta». 

E se oggi l'unica struttura 
pubblica che esegue i prelie-
vi per agli esami del sangue è 
quella di Bragarina, presto 
tornerà  operativo anche  il  
servizio di via XXIV Maggio. 
Scongiurata quindi l'ipotesi 
di una cancellazione definiti-
va. La realizzazione della Ca-
sa di comunità ha visto un in-
vestimento di fondi del Pnrr 
e i lavori sono in via di conclu-
sione. A gennaio, nel dettare 
il cronoprogramma delle ope-
re, l'assessore alla sanità di 
Regione Liguria Massimo Ni-
colò rispondendo ad una in-
terrogazione  presentata  in  
consiglio regionale, aveva an-
nunciato che il termine lavo-
ri era previsto per la primave-
ra. —

D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il prefetto Andrea Cantado-
ri accoglie le richieste della 
Cgil e convoca un tavolo isti-
tuzionale «sulla crisi della 
sanità spezzina». All'incon-
tro, fissato per mercoledì 
prossimo, 30 luglio, parteci-
peranno anche il  sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini e la direzione della 
Asl5. 

Nei giorni scorsi il sinda-
cato aveva rivolto un appel-
lo pubblico alle Istituzioni 
affinché si aprisse «un tavo-
lo  permanete  di  gestione  
della crisi» che mettesse a 
confronto tutti gli attori che 
hanno  competenza  e  re-
sponsabilità in materia di 
sanità.

«Ci appelliamo al prefet-
to – spiegano dal sindacato - 
affinché si  faccia garante  
dell’apertura di un confron-
to permanente e urgente, in 
qualità  di  rappresentante  
dello Stato sul territorio».

Ieri la Cgil ha annuncia la 
decisione di Cantadori che, 

per Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil spezzi-
na, «è un atto di responsabi-
lità istituzionale che ricono-
sce la fondatezza dell’allar-
me che abbiamo lanciato». 

La situazione della sanità 
pubblica nel nostro territo-
rio, spiega ancora Comiti, 
«è  grave,  documentata  e  

non più rinviabile. Apprez-
ziamo  profondamente  la  
sensibilità  dimostrata  dal  
prefetto nel cogliere la com-
plessità del problema. È fon-
damentale che si apra final-
mente un confronto vero, 
istituzionale e trasparente 
sulla condizione del siste-
ma sanitario spezzino, che 

vive una crisi  strutturale. 
Porteremo al tavolo la voce 
delle lavoratrici e dei lavo-
ratori della sanità, quotidia-
namente  sotto  pressione  
per carichi di lavoro este-
nuanti, turni massacranti e 
una organizzazione spesso 
carente». 

Nella lettera inviate alle 

istituzioni , il segretario ge-
nerale della Cgil della Spe-
zia Luca Comiti, scritta in-
sieme a Marzia Ilari, segre-
taria generale della Fp Cgil, 
Laura Ruocco, segretaria ge-
nerale dello Spi e Giorgia 
Vallone, segretaria genera-
le della Filcams Cgil della 
Spezia spiegavano: «Da tem-
po abbiamo esaurito la pa-
zienza. Siamo subissati di 
segnalazioni,  lamentele,  
proteste  quasi  quotidiane  
di operatrici e operatori e 
cittadine e cittadini, stufi di 
essere vittime della maga-
gne del nostro sistema sani-
tario al collasso».

Aggiungono: «Ci giungo-
no voci estremamente pre-
occupanti che riguardano 
continue fughe di persona-
le verso altre strutture, diri-
genti medici e operatori che 
scelgono di andarsene. Gli 
innumerevoli avvisi pubbli-
ci che Asl5 emette per rico-
prire i posti vacanti, moltis-
simi, in organico non stan-
no al passo con le fuoriusci-
te di personale, spesso la 
partecipazione ai concorsi 
è piuttosto bassa perché le 
nostre strutture non sono 
appetibili. Ci sono reparti 
in cronica carenza di perso-
nale che affrontano vere e 
proprie sfide quotidiane in 
strutture inadeguate: pen-
siamo al Pronto soccorso, al-
la chirurgia, all’ortopedia, 
alla ginecologia, solo per ci-
tarne alcuni». 

Comiti ora evidenzia co-
me «i disagi per le cittadine 
e i cittadini siano sempre 
più gravi: liste d’attesa infi-
nite, pronto soccorsi intasa-

ti,  strutture  inadeguate  e  
una sanità che, anziché esse-
re un diritto garantito, sta 
diventando un privilegio. È 
ora di invertire la rotta». 

Conclude il segretario ge-
nerale: «la crisi della sanità 
tocca anche chi lavora negli 
appalti, come pulizie, men-
se e servizi esternalizzati: 
personale invisibile ma es-
senziale, che spesso opera 
in condizioni difficili e con 
salari bassissimi. Anche la 
loro voce deve essere ascol-
tata. La Cgil parteciperà al 
tavolo con spirito costrutti-
vo e collaborativo, portan-
do il contributo delle lavora-
trici e dei lavoratori, delle 
cittadine e dei cittadini, del-
le pensionate e dei pensio-
nati che vivono ogni giorno 
una sanità sempre più in af-
fanno. Lo farà con la volon-
tà di avanzare proposte con-
crete e sostenibili per rilan-
ciare  il  sistema  sanitario  
spezzino, che deve restare 
pubblico, universale e ac-
cessibile a tutte e tutti».

E se dalla Asl5 non aveva-
no ritenuto necessario com-
mentare la lettera aperta, 
sull'annuncio della decisio-
ne di convocare il tavolo isti-
tuzionale rispondono: «Rin-
graziamo il prefetto Canta-
dori per la disponibilità di-
mostrata. Saremo presenti 
al tavolo istituzionale poi-
ché crediamo fermamente 
nel lavoro che stiamo por-
tando avanti sempre nell’in-
teresse della comunità e uti-
lizzando al meglio le risorse 
e le strutture a disposizio-
ne». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lA REPLICA DI ASL 5 AI CONSIGLIERI PD

«Il punto prelievi
di via XXIV Maggio
sarà ripristinato»

Vertice in prefettura a fine luglio sulla sanità spezzina 

il 30 luglio incontro in via veneto 

Emergenza sanità alla Spezia, 
il prefetto convoca un summit
Cantadori risponde all’appello della Cgil e convoca Peracchini, Asl e sindacati
Comiti: «Il quadro è grave e documentato. Fondamentale aprire un confronto»

Palazzo Doria sede dell’Asl 5 della Spezia 

La sede Asl via XXIV Maggio 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BARACCHINI - V.le G. Garibaldi, 91

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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manovra dell’azienda

Visite saltate senza disdetta
Scatta il recupero del ticket
LA SPEZIA

Al via le procedure di recupe-
ro ticket per la mancata di-
sdetta di una visita sanitaria 
prenotata. Chi non si è pre-
sentato in ambulatorio sen-
za giustificato motivo dovrà 
aspettarsi una sanzioni, an-
che chi è esente dal paga-
mento del ticket. Disdire le 
visite mediche nei tempi giu-
sti permette di alleggerire le 
liste d'attesa ed è per questo 
che, a scopo di promemoria, 
viene inviato da Liguria Digi-
tale un sms qualche giorno 
prima della data fissata per 
l’appuntamento. Per alcune 
visite è anche previsto un si-
stema di Recall grazie ad un 
progetto avviato nei  mesi  
scorsi, così da poter recupe-
rare spazi a favore di utenti 
che necessitano di un appun-
tamento per una prestazio-
ne sanitaria. 

Gli operatori contattano 
direttamente chi ha un ap-
puntamento, ricordano loro 
data, luogo e ora accertando-
si che abbiano ancora biso-
gno della prestazione. In ca-
so contrario l’appuntamen-
to viene cancellato e si libe-
ra un posto a beneficio di chi 
viene dopo. Per disdire una 
visita medica è possibile uti-
lizzare diversi canali, a parti-
re dal numero verde Cup Li-
guria 010 5383400, attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 
alle 18, esclusi i festivi. Inol-

tre si può usare la funzione 
“Prenoto Salute”, senza biso-
gno di Spid o Cie, sul sito di 
Regione Liguria o tramite 
l'app “Salute Simplex”. È an-
che possibile rivolgersi ad 
uno degli sportelli Cup di 
Asl5 o farmacie aderenti. 

L'appuntamento può esse-
re cancellato fino a due gior-
ni lavorativi prima dell’ero-
gazione  della  prestazione  
ed è consigliabile conserva-
re la ricevuta di avvenuta di-
sdetta. Non vengono appli-
cate sanzioni se vengono di-
sdette, anche senza rispetta-
re i termini, le prestazioni ur-
genti  erogate nelle  24h e 
quelle per cui intercorrono 
al massimo due giorni lavo-
rativi tra la data di prenota-
zione e l’appuntamento; per 
le prestazioni annullate in 

presenza  di  giustificativo  
del servizio Cup che attesti 
l’avvenuta disdetta da parte 
dell’utente nei tempi previ-
sti dalla legge o l’avvenuto 
spostamento  dell’appunta-
mento,  per  le  prestazioni  
non erogate in caso di forza 
maggiore e di impossibilità 
sopravvenuta,  come  ad  
esempio un decesso, un lut-
to o un ricovero in una strut-
tura sanitaria. 

Niente sanzioni anche se 
non ci si presenta per motivi 
di salute, attestati però dal 
certificato del medico curan-
te.  Tutte  le  informazioni,  
compresa la lista completa 
dei casi in cui non è prevista 
sanzione,  sono disponibili  
sul sito di Asl5. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Buone notizia per chi spera 
in una riapertura del punto 
prelievi di via XXIV Maggio. 
Se al momento, infatti, il ser-
vizio è sospeso, al termine 
dei lavori per la realizzazio-
ne della Casa di comunità sa-
rà ripristinato.

«Fino a pochi anni fa alla 
Spezia fare gli esami del san-
gue era molto semplice: ba-
stava infatti andare con la ri-
chiesta del proprio medico di 
famiglia e presentarsi al pun-
to prelievi di via XXIV Mag-
gio, dalle ore 7.30 alle 10, 
senza uno specifico appunta-
mento. Durante la pandemia 
Covid 19 il centro prelievi di 
via XXIV Maggio, un servizio 
da sempre apprezzato dai cit-
tadini e utenti, è stato prima 
sospeso e poi cancellato in 
via definitiva, segno, forse, 
di una volontà già presente 
in  Regione  Liguria  ed  in  
Asl5». Nei giorni scorsi i con-
siglieri del Partito democrati-
co della Spezia Andrea Mon-
tefiori, Martina Giannetti, Di-
no Falugiani, Marco Raffael-
li, Piera Sommovigo, Andrea 
Frau e Viviana Cattani, ave-
vano annunciato una interro-
gazione per sapere come in-
tendesse muoversi l'ammini-
strazione, ripercorrono l'evo-
luzione del servizio: «Oggi si 
possono fare gli esami del 
sangue solo su appuntamen-

to – spiegavano -. Anche que-
sto servizio è finito, quindi, 
tra quelli soggetti alle liste di 
attesa,  laddove  non  erano  
mai esistite attese di sorta». 

E se oggi l'unica struttura 
pubblica che esegue i prelie-
vi per agli esami del sangue è 
quella di Bragarina, presto 
tornerà  operativo anche  il  
servizio di via XXIV Maggio. 
Scongiurata quindi l'ipotesi 
di una cancellazione definiti-
va. La realizzazione della Ca-
sa di comunità ha visto un in-
vestimento di fondi del Pnrr 
e i lavori sono in via di conclu-
sione. A gennaio, nel dettare 
il cronoprogramma delle ope-
re, l'assessore alla sanità di 
Regione Liguria Massimo Ni-
colò rispondendo ad una in-
terrogazione  presentata  in  
consiglio regionale, aveva an-
nunciato che il termine lavo-
ri era previsto per la primave-
ra. —

D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il prefetto Andrea Cantado-
ri accoglie le richieste della 
Cgil e convoca un tavolo isti-
tuzionale «sulla crisi della 
sanità spezzina». All'incon-
tro, fissato per mercoledì 
prossimo, 30 luglio, parteci-
peranno anche il  sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini e la direzione della 
Asl5. 

Nei giorni scorsi il sinda-
cato aveva rivolto un appel-
lo pubblico alle Istituzioni 
affinché si aprisse «un tavo-
lo  permanete  di  gestione  
della crisi» che mettesse a 
confronto tutti gli attori che 
hanno  competenza  e  re-
sponsabilità in materia di 
sanità.

«Ci appelliamo al prefet-
to – spiegano dal sindacato - 
affinché si  faccia garante  
dell’apertura di un confron-
to permanente e urgente, in 
qualità  di  rappresentante  
dello Stato sul territorio».

Ieri la Cgil ha annuncia la 
decisione di Cantadori che, 

per Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil spezzi-
na, «è un atto di responsabi-
lità istituzionale che ricono-
sce la fondatezza dell’allar-
me che abbiamo lanciato». 

La situazione della sanità 
pubblica nel nostro territo-
rio, spiega ancora Comiti, 
«è  grave,  documentata  e  

non più rinviabile. Apprez-
ziamo  profondamente  la  
sensibilità  dimostrata  dal  
prefetto nel cogliere la com-
plessità del problema. È fon-
damentale che si apra final-
mente un confronto vero, 
istituzionale e trasparente 
sulla condizione del siste-
ma sanitario spezzino, che 

vive una crisi  strutturale. 
Porteremo al tavolo la voce 
delle lavoratrici e dei lavo-
ratori della sanità, quotidia-
namente  sotto  pressione  
per carichi di lavoro este-
nuanti, turni massacranti e 
una organizzazione spesso 
carente». 

Nella lettera inviate alle 

istituzioni , il segretario ge-
nerale della Cgil della Spe-
zia Luca Comiti, scritta in-
sieme a Marzia Ilari, segre-
taria generale della Fp Cgil, 
Laura Ruocco, segretaria ge-
nerale dello Spi e Giorgia 
Vallone, segretaria genera-
le della Filcams Cgil della 
Spezia spiegavano: «Da tem-
po abbiamo esaurito la pa-
zienza. Siamo subissati di 
segnalazioni,  lamentele,  
proteste  quasi  quotidiane  
di operatrici e operatori e 
cittadine e cittadini, stufi di 
essere vittime della maga-
gne del nostro sistema sani-
tario al collasso».

Aggiungono: «Ci giungo-
no voci estremamente pre-
occupanti che riguardano 
continue fughe di persona-
le verso altre strutture, diri-
genti medici e operatori che 
scelgono di andarsene. Gli 
innumerevoli avvisi pubbli-
ci che Asl5 emette per rico-
prire i posti vacanti, moltis-
simi, in organico non stan-
no al passo con le fuoriusci-
te di personale, spesso la 
partecipazione ai concorsi 
è piuttosto bassa perché le 
nostre strutture non sono 
appetibili. Ci sono reparti 
in cronica carenza di perso-
nale che affrontano vere e 
proprie sfide quotidiane in 
strutture inadeguate: pen-
siamo al Pronto soccorso, al-
la chirurgia, all’ortopedia, 
alla ginecologia, solo per ci-
tarne alcuni». 

Comiti ora evidenzia co-
me «i disagi per le cittadine 
e i cittadini siano sempre 
più gravi: liste d’attesa infi-
nite, pronto soccorsi intasa-

ti,  strutture  inadeguate  e  
una sanità che, anziché esse-
re un diritto garantito, sta 
diventando un privilegio. È 
ora di invertire la rotta». 

Conclude il segretario ge-
nerale: «la crisi della sanità 
tocca anche chi lavora negli 
appalti, come pulizie, men-
se e servizi esternalizzati: 
personale invisibile ma es-
senziale, che spesso opera 
in condizioni difficili e con 
salari bassissimi. Anche la 
loro voce deve essere ascol-
tata. La Cgil parteciperà al 
tavolo con spirito costrutti-
vo e collaborativo, portan-
do il contributo delle lavora-
trici e dei lavoratori, delle 
cittadine e dei cittadini, del-
le pensionate e dei pensio-
nati che vivono ogni giorno 
una sanità sempre più in af-
fanno. Lo farà con la volon-
tà di avanzare proposte con-
crete e sostenibili per rilan-
ciare  il  sistema  sanitario  
spezzino, che deve restare 
pubblico, universale e ac-
cessibile a tutte e tutti».

E se dalla Asl5 non aveva-
no ritenuto necessario com-
mentare la lettera aperta, 
sull'annuncio della decisio-
ne di convocare il tavolo isti-
tuzionale rispondono: «Rin-
graziamo il prefetto Canta-
dori per la disponibilità di-
mostrata. Saremo presenti 
al tavolo istituzionale poi-
ché crediamo fermamente 
nel lavoro che stiamo por-
tando avanti sempre nell’in-
teresse della comunità e uti-
lizzando al meglio le risorse 
e le strutture a disposizio-
ne». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lA REPLICA DI ASL 5 AI CONSIGLIERI PD

«Il punto prelievi
di via XXIV Maggio
sarà ripristinato»

Vertice in prefettura a fine luglio sulla sanità spezzina 

il 30 luglio incontro in via veneto 

Emergenza sanità alla Spezia, 
il prefetto convoca un summit
Cantadori risponde all’appello della Cgil e convoca Peracchini, Asl e sindacati
Comiti: «Il quadro è grave e documentato. Fondamentale aprire un confronto»

Palazzo Doria sede dell’Asl 5 della Spezia 

La sede Asl via XXIV Maggio 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BARACCHINI - V.le G. Garibaldi, 91

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

Dopo la mezzanotte, 
più in “zona Cene-
rentola” che in zona 
Cesarini, è arrivata 

la votazione finale sul disegno 
di legge “Omnibus” collegato 
al bilancio regionale. Un prov-
vedimento dove tradizional-
mente si infila un po’ di tutto a 
colpi di emendamenti. E la ses-
sione di quest’anno non ha fat-
to eccezione: la maggioranza 
con  Alessandro  Bozzano  
(Vince Liguria) ha portato in-
fatti a casa una modifica per 
blindare la figura dei commis-
sari straordinari regionali per 
i nuovi ospedali, che erano sta-
ti uno dei primi provvedimen-
ti della giunta Bucci, ma an-
che uno dei più contestati: la 
Corte dei conti in particolare 
aveva osservato come il paga-
mento di queste figure (63 mi-
la euro l’anno per quattro di lo-
ro, mentre due sono a titolo 
gratuito) fosse stato impro-
priamente caricato sui fondi 
destinati ad Alisa. 

Con l’emendamento di Boz-
zano infatti si stabilisce che 
nelle more dell'assegnazione 
dei fondi per la realizzazione 
degli  interventi,  la  Regione 
faccia fronte alle spese per i 
commissari anticipando le ri-
sorse necessarie, con successi-
vo recupero. «Si tratta - dice il 
presidente della commissione 
Bilancio - di commissari il cui 
compenso annuo è legato spe-
cificamente alle risorse asse-
gnate per la realizzazione dei 
rispettivi  interventi.  Il  loro  
compito  è  infatti  svolgere  
un'attività di impulso e moni-
toraggio costante dello stato 
di avanzamento dei lavori, di 
verifica sul rispetto dei tempi 
e dei costi per la realizzazione 
degli interventi oltre che di 
coordinamento tra gli stake-

holder, garantendo tempesti-
vità ed efficacia nel raggiungi-
mento dell'interesse  pubbli-
co. Da questa norma le figure 
dei coordinatori escono dun-
que rafforzate, in grado di po-
ter operare con la massima sol-
lecitudine», sostiene il consi-
gliere. Non solo: la norma pre-
vede la possibilità in futuro di 
nominare  altri  commissari  
che supportino progetti infra-
strutturali strategici, definen-
do con maggiore puntualità le 
competenze di questi profes-
sionisti.

Non sono mancate le criti-
che dell’opposizione: «Poltro-
ne e ancora poltrone: questa 
la priorità della Giunta Bucci. 
La Corte dei Conti boccia i 
commissari per la costruzione 
degli ospedali voluti da Bucci 
e la giunta prova far entrare 
dalla finestra ciò che è uscito 
dalla porta. Peccato che la top-
pa  sia  peggio  del  buco,  in  
quanto la modifica non risol-
ve il problema e, non conten-
ti, aggiungono altre poltrone 
prevedendo anche i commis-
sari per le infrastrutture. L'uni-
ca vera novità è che prima i 
commissari potevano svolge-
re la propria attività gratuita-
mente e ora non più», conte-
sta il dem Davide Natale. «In 
Liguria ci  si  curava meglio 
quando non c’era un esercito 
di commissari, capi di gabinet-
to e altri incarichi inventati da 
Bucci», commentano i consi-
glieri di Avs.
LE ALTRE MISURE APPROVATE
La misura sui commissari è 
quella che si prende la scena, 
ma nel corso della discussione 
dell’Omnibus ne sono state ap-
provate tante altre, anche rile-
vanti dal punto di vista econo-
mico  e  anche  su  proposta  
dell’opposizione: tra le misu-
re fiscali, per il 2025 è previ-
sta una detrazione Irpef di 45 
euro per ciascun figlio a cari-
co (50 euro in caso di disabili-

tà) per i contribuenti con red-
dito imponibile fino a 28 mila 
euro. Le eventuali economie 
derivanti dalla manovra fisca-
le saranno destinate al Servi-
zio sanitario regionale. Previ-
sto il rimborso rateizzato in 
dieci anni da parte di Arte Li-
guria dei 5 milioni di euro anti-
cipati nel 2024 per interventi 
legati al Superbonus. Via libe-
ra anche all'innalzamento al 
100% degli anticipi dei fondi 
statali destinati al trasporto 
pubblico locale e ferroviario, 
compresa la Genova-Casella. 
Sul fronte infrastrutture, vie-
ne allineata la normativa re-
gionale alle disposizioni stata-
li sulla diga foranea di Geno-
va. Approvati inoltre finanzia-
menti a fondo perduto: 3 mi-
lioni di euro per il restyling 
delle  strutture  alberghiere,  
contributi anche per le attivi-
tà commerciali nei piccoli co-
muni dell'entroterra e per l’ef-
ficienza del patrimonio immo-
biliare regionale. 

Tra gli emendamenti appro-
vati, spicca l’istituzione di un 
fondo regionale per aiutare 
l’autonomia delle donne vit-
time di violenza. Una propo-
sta di Selena Candia (Avs) 
che partirà con una dotazione 
da 100 mila euro: «Il contribu-
to sarà erogato fino a un massi-
mo mensile di 500 euro, per 
una durata compresa tra uno 
e tre anni, in base a criteri di 

priorità tra cui Isee, figli mino-
ri o altri familiari a carico, par-
tecipazione a percorsi di ac-
compagnamento socio-psico-
logico - spiega la capogruppo 
di Avs - Le domande di contri-
buto saranno valutate in colla-
borazione coi centri antivio-
lenza accreditati e le Confe-
renze dei sindaci».

Ancora, ok a uno stanzia-
mento da 1,5 milioni per ridur-
re le liste d'attesa in neuro-
psichiatria infantile  e 150 
mila euro per incentivare l'in-
sediamento di medici e pedia-

tri nelle aree interne, due pro-
poste di Armando Sanna, ca-
pogruppo del Pd, che com-
menta: «Grazie a queste no-
stro proposte siamo riusciti a 
mediare e dare una direzione 
a un bilancio nato male, senza 
una rotta e che dimenticava le 
fasce più fragili della popola-
zione». Via libera anche alla 
possibilità di assegnare defini-
tivamente le farmacie in ge-
stione provvisoria ai titolari 
attuali (Sara Foscolo, Lega) e 
al ritorno alla Regione delle 
competenze autorizzative sul-

le concessioni demaniali per 
pesca e acquacoltura. Appro-
vati infine due ordini del gior-
no a firma del Pd: il primo (da 
Davide Natale) chiede di im-
plementare di 5 milioni le ri-
sorse per il trasporto pubblico 
locale,  il  secondo  (Simone  
D'Angelo) sollecita un'indagi-
ne sul patrimonio Arte e la 
creazione di un fondo per la 
piccola manutenzione. 

«In un momento in cui trop-
pe forze politiche parlano so-
lo per slogan, noi preferiamo 
far parlare i numeri e le deci-
sioni. La Regione Liguria ha i 
conti in ordine, ma soprattut-
to ha una direzione chiara. 
Questa manovra è il frutto di 
una visione politica, non di un 
calcolo ragionieristico: voglia-
mo una Liguria sempre più for-
te e sempre più vicina ai citta-
dini», commenta Rocco In-
vernizzi, capogruppo di FdI. 
Mentre per Andrea Orlando 
e il gruppo del Pd «la battaglia 
che l'opposizione ha portato 
avanti e un clima di dialogo 
che si è determinato anche 
con la maggioranza, ha con-
sentito di portare a casa alcu-
ni risultati che credo siano in-
vece da sottolineare: la mag-
gioranza non ha idee per la re-
gione, è un fatto positivo che 
almeno si sia ripristinato un 
senso di rispetto per le istitu-
zioni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Liguria, ok al ddl Omnibus dopo le critiche della Corte dei conti
L’opposizione attacca: «La priorità della giunta è creare poltrone»

Regione, così Bucci
blinda i commissari
e apre ai super esperti
nelle infrastrutture

Da questa norma
le figure dei 
coordinatori escono 
rafforzate, in grado 
di poter operare 
con sollecitudine

È il primo vertice portuale nominato dal governo Meloni. Per il segretario spunta Maresca jr

Genova e Savona, Paroli è presidente
«Superati momenti difficili, ora avanti»

ALESSANDRO BOZZANO
CONSIGLIERE REGIONALE
VINCE LIGURIA

“

LA SCELTA

Simone Gallotti / GENOVA

Un primato c’è già: è il 
primo presidente dei 
porti nominato dal go-
verno  Meloni.  Mat-

teo Paroli, dopo la breve paren-
tesi da commissario del porto di 
Genova e Savona, è per il mo-
mento l’unico della tornata di 
nuovi vertici delle Authority ita-

liane, ad essere riuscito a supera-
re anche il conflitto politico tra 
FdI e Lega che sta impantanan-
do le nomine a livello naziona-
le. 

Dopo aver guadagnato tem-
po sulla vicenda Spinelli con la 
proroga della concessione tem-
poranea, adesso Paroli dovrà af-
frontare velocemente tanti dos-
sier.  «La nostra priorità  sarà 
quella di sviluppare al massimo 
le infrastrutture già in fase di rea-
lizzazione e di potenziare l’azio-

ne amministrativa - scrive Paro-
li in una nota - Rinforzeremo il 
dialogo con operatori portuali, 
lavoratori e organizzazioni sin-
dacali». E ancora: investire in 
digitalizzazione e «nella logisti-
ca in particolare nel quadrante 
strategico  Liguria,  Piemonte,  
Lombardia, Emilia-Romagna». 

Il messaggio alla struttura in-
terna: «Superati momenti diffi-
cili, oggi siamo pronti a guarda-
re avanti con determinazione». 
Il primo step sarà la nomina del 

segretario generale, ruolo ora af-
fidato a Paolo Piacenza che pe-
rò rischia il rinvio a giudizio per 
omessa  denuncia  nell’ambito  
dell’inchiesta che ha travolto 
l’ex presidente Paolo Signori-
ni. Piacenza era tra i papabili 
per il vertice dello scalo di Gioia 
Tauro, ma il braccio di ferro tra i 
partiti della maggioranza non 
dà molte garanzie di certezza. 

Anche l’altro candidato inter-
no, Marco Sanguineri, super di-
rigente di Palazzo San Giorgio, 
non sarebbe in cima alla lista di 
Paroli che vorrebbe invece pro-
cedere in autonomia. Ecco il pri-
mo nodo: come aveva sollevato 
tempo fa Blueconomy.com è già 
scattata la lottizzazione dei nu-
meri due dei porti. E Genova 
non fa eccezione. Pochi giorni 
fa, di ritorno da una trasferta a 
Roma, Paroli - accompagnato 

da Piacenza - ha incontrato ca-
sualmente nella zona degli arri-
vi dell’aeroporto di Genova, l’av-
vocato Davide Maresca (fratel-
lo di Francesco, ex assessore ai 
porti di Bucci e figlio di Mauri-
zio, ex presidente del porto di 
Trieste) che era stato a un passo 
dal board in quota giunta comu-
nale di centrodestra, poi nomi-
na abortita per la vittoria di Sil-
via Salis. Il saluto non è passato 
inosservato e ha dato il via all’i-
potesi che alla fine Maresca pos-
sa rappresentare una soluzione 
percorribile. Secondo compito 
per Paroli, la nomina del board. 
I nomi ci sono già: Simona Cop-
pola per il Comune di Genova, 
Mattia Minuto per Savona e 
Giorgio Carozzi per la Regio-
ne. Poi potrà cominciare il vero 
mandato del neo presidente.— 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'unica novità è che 
prima i commissari 
potevano svolgere
la propria attività 
gratuitamente 
e ora non più

500 
euro di contributo 
mensile
per le donne vittima 
di violenza

1,5
milioni 
di euro per le liste 
d’attesa
di neuropsichiatria 

5 
milioni 
di euro per rinforzare 
il fondo del trasporto
pubblico 

Il presidente Marco Bucci con i commissari nominati alla sanità

Tre milioni a fondo 
perduto stanziati
per il restyling
degli alberghi

DAVIDE NATALE
CONSIGLIERE REGIONALE 
PARTITO DEMOCRATICO

Il neopresidente Matteo Paroli
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manovra dell’azienda

Visite saltate senza disdetta
Scatta il recupero del ticket
LA SPEZIA

Al via le procedure di recupe-
ro ticket per la mancata di-
sdetta di una visita sanitaria 
prenotata. Chi non si è pre-
sentato in ambulatorio sen-
za giustificato motivo dovrà 
aspettarsi una sanzioni, an-
che chi è esente dal paga-
mento del ticket. Disdire le 
visite mediche nei tempi giu-
sti permette di alleggerire le 
liste d'attesa ed è per questo 
che, a scopo di promemoria, 
viene inviato da Liguria Digi-
tale un sms qualche giorno 
prima della data fissata per 
l’appuntamento. Per alcune 
visite è anche previsto un si-
stema di Recall grazie ad un 
progetto avviato nei  mesi  
scorsi, così da poter recupe-
rare spazi a favore di utenti 
che necessitano di un appun-
tamento per una prestazio-
ne sanitaria. 

Gli operatori contattano 
direttamente chi ha un ap-
puntamento, ricordano loro 
data, luogo e ora accertando-
si che abbiano ancora biso-
gno della prestazione. In ca-
so contrario l’appuntamen-
to viene cancellato e si libe-
ra un posto a beneficio di chi 
viene dopo. Per disdire una 
visita medica è possibile uti-
lizzare diversi canali, a parti-
re dal numero verde Cup Li-
guria 010 5383400, attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 
alle 18, esclusi i festivi. Inol-

tre si può usare la funzione 
“Prenoto Salute”, senza biso-
gno di Spid o Cie, sul sito di 
Regione Liguria o tramite 
l'app “Salute Simplex”. È an-
che possibile rivolgersi ad 
uno degli sportelli Cup di 
Asl5 o farmacie aderenti. 

L'appuntamento può esse-
re cancellato fino a due gior-
ni lavorativi prima dell’ero-
gazione  della  prestazione  
ed è consigliabile conserva-
re la ricevuta di avvenuta di-
sdetta. Non vengono appli-
cate sanzioni se vengono di-
sdette, anche senza rispetta-
re i termini, le prestazioni ur-
genti  erogate nelle  24h e 
quelle per cui intercorrono 
al massimo due giorni lavo-
rativi tra la data di prenota-
zione e l’appuntamento; per 
le prestazioni annullate in 

presenza  di  giustificativo  
del servizio Cup che attesti 
l’avvenuta disdetta da parte 
dell’utente nei tempi previ-
sti dalla legge o l’avvenuto 
spostamento  dell’appunta-
mento,  per  le  prestazioni  
non erogate in caso di forza 
maggiore e di impossibilità 
sopravvenuta,  come  ad  
esempio un decesso, un lut-
to o un ricovero in una strut-
tura sanitaria. 

Niente sanzioni anche se 
non ci si presenta per motivi 
di salute, attestati però dal 
certificato del medico curan-
te.  Tutte  le  informazioni,  
compresa la lista completa 
dei casi in cui non è prevista 
sanzione,  sono disponibili  
sul sito di Asl5. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Buone notizia per chi spera 
in una riapertura del punto 
prelievi di via XXIV Maggio. 
Se al momento, infatti, il ser-
vizio è sospeso, al termine 
dei lavori per la realizzazio-
ne della Casa di comunità sa-
rà ripristinato.

«Fino a pochi anni fa alla 
Spezia fare gli esami del san-
gue era molto semplice: ba-
stava infatti andare con la ri-
chiesta del proprio medico di 
famiglia e presentarsi al pun-
to prelievi di via XXIV Mag-
gio, dalle ore 7.30 alle 10, 
senza uno specifico appunta-
mento. Durante la pandemia 
Covid 19 il centro prelievi di 
via XXIV Maggio, un servizio 
da sempre apprezzato dai cit-
tadini e utenti, è stato prima 
sospeso e poi cancellato in 
via definitiva, segno, forse, 
di una volontà già presente 
in  Regione  Liguria  ed  in  
Asl5». Nei giorni scorsi i con-
siglieri del Partito democrati-
co della Spezia Andrea Mon-
tefiori, Martina Giannetti, Di-
no Falugiani, Marco Raffael-
li, Piera Sommovigo, Andrea 
Frau e Viviana Cattani, ave-
vano annunciato una interro-
gazione per sapere come in-
tendesse muoversi l'ammini-
strazione, ripercorrono l'evo-
luzione del servizio: «Oggi si 
possono fare gli esami del 
sangue solo su appuntamen-

to – spiegavano -. Anche que-
sto servizio è finito, quindi, 
tra quelli soggetti alle liste di 
attesa,  laddove  non  erano  
mai esistite attese di sorta». 

E se oggi l'unica struttura 
pubblica che esegue i prelie-
vi per agli esami del sangue è 
quella di Bragarina, presto 
tornerà  operativo anche  il  
servizio di via XXIV Maggio. 
Scongiurata quindi l'ipotesi 
di una cancellazione definiti-
va. La realizzazione della Ca-
sa di comunità ha visto un in-
vestimento di fondi del Pnrr 
e i lavori sono in via di conclu-
sione. A gennaio, nel dettare 
il cronoprogramma delle ope-
re, l'assessore alla sanità di 
Regione Liguria Massimo Ni-
colò rispondendo ad una in-
terrogazione  presentata  in  
consiglio regionale, aveva an-
nunciato che il termine lavo-
ri era previsto per la primave-
ra. —

D.F. 

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Il prefetto Andrea Cantado-
ri accoglie le richieste della 
Cgil e convoca un tavolo isti-
tuzionale «sulla crisi della 
sanità spezzina». All'incon-
tro, fissato per mercoledì 
prossimo, 30 luglio, parteci-
peranno anche il  sindaco 
della Spezia Pierluigi Perac-
chini e la direzione della 
Asl5. 

Nei giorni scorsi il sinda-
cato aveva rivolto un appel-
lo pubblico alle Istituzioni 
affinché si aprisse «un tavo-
lo  permanete  di  gestione  
della crisi» che mettesse a 
confronto tutti gli attori che 
hanno  competenza  e  re-
sponsabilità in materia di 
sanità.

«Ci appelliamo al prefet-
to – spiegano dal sindacato - 
affinché si  faccia garante  
dell’apertura di un confron-
to permanente e urgente, in 
qualità  di  rappresentante  
dello Stato sul territorio».

Ieri la Cgil ha annuncia la 
decisione di Cantadori che, 

per Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil spezzi-
na, «è un atto di responsabi-
lità istituzionale che ricono-
sce la fondatezza dell’allar-
me che abbiamo lanciato». 

La situazione della sanità 
pubblica nel nostro territo-
rio, spiega ancora Comiti, 
«è  grave,  documentata  e  

non più rinviabile. Apprez-
ziamo  profondamente  la  
sensibilità  dimostrata  dal  
prefetto nel cogliere la com-
plessità del problema. È fon-
damentale che si apra final-
mente un confronto vero, 
istituzionale e trasparente 
sulla condizione del siste-
ma sanitario spezzino, che 

vive una crisi  strutturale. 
Porteremo al tavolo la voce 
delle lavoratrici e dei lavo-
ratori della sanità, quotidia-
namente  sotto  pressione  
per carichi di lavoro este-
nuanti, turni massacranti e 
una organizzazione spesso 
carente». 

Nella lettera inviate alle 

istituzioni , il segretario ge-
nerale della Cgil della Spe-
zia Luca Comiti, scritta in-
sieme a Marzia Ilari, segre-
taria generale della Fp Cgil, 
Laura Ruocco, segretaria ge-
nerale dello Spi e Giorgia 
Vallone, segretaria genera-
le della Filcams Cgil della 
Spezia spiegavano: «Da tem-
po abbiamo esaurito la pa-
zienza. Siamo subissati di 
segnalazioni,  lamentele,  
proteste  quasi  quotidiane  
di operatrici e operatori e 
cittadine e cittadini, stufi di 
essere vittime della maga-
gne del nostro sistema sani-
tario al collasso».

Aggiungono: «Ci giungo-
no voci estremamente pre-
occupanti che riguardano 
continue fughe di persona-
le verso altre strutture, diri-
genti medici e operatori che 
scelgono di andarsene. Gli 
innumerevoli avvisi pubbli-
ci che Asl5 emette per rico-
prire i posti vacanti, moltis-
simi, in organico non stan-
no al passo con le fuoriusci-
te di personale, spesso la 
partecipazione ai concorsi 
è piuttosto bassa perché le 
nostre strutture non sono 
appetibili. Ci sono reparti 
in cronica carenza di perso-
nale che affrontano vere e 
proprie sfide quotidiane in 
strutture inadeguate: pen-
siamo al Pronto soccorso, al-
la chirurgia, all’ortopedia, 
alla ginecologia, solo per ci-
tarne alcuni». 

Comiti ora evidenzia co-
me «i disagi per le cittadine 
e i cittadini siano sempre 
più gravi: liste d’attesa infi-
nite, pronto soccorsi intasa-

ti,  strutture  inadeguate  e  
una sanità che, anziché esse-
re un diritto garantito, sta 
diventando un privilegio. È 
ora di invertire la rotta». 

Conclude il segretario ge-
nerale: «la crisi della sanità 
tocca anche chi lavora negli 
appalti, come pulizie, men-
se e servizi esternalizzati: 
personale invisibile ma es-
senziale, che spesso opera 
in condizioni difficili e con 
salari bassissimi. Anche la 
loro voce deve essere ascol-
tata. La Cgil parteciperà al 
tavolo con spirito costrutti-
vo e collaborativo, portan-
do il contributo delle lavora-
trici e dei lavoratori, delle 
cittadine e dei cittadini, del-
le pensionate e dei pensio-
nati che vivono ogni giorno 
una sanità sempre più in af-
fanno. Lo farà con la volon-
tà di avanzare proposte con-
crete e sostenibili per rilan-
ciare  il  sistema  sanitario  
spezzino, che deve restare 
pubblico, universale e ac-
cessibile a tutte e tutti».

E se dalla Asl5 non aveva-
no ritenuto necessario com-
mentare la lettera aperta, 
sull'annuncio della decisio-
ne di convocare il tavolo isti-
tuzionale rispondono: «Rin-
graziamo il prefetto Canta-
dori per la disponibilità di-
mostrata. Saremo presenti 
al tavolo istituzionale poi-
ché crediamo fermamente 
nel lavoro che stiamo por-
tando avanti sempre nell’in-
teresse della comunità e uti-
lizzando al meglio le risorse 
e le strutture a disposizio-
ne». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lA REPLICA DI ASL 5 AI CONSIGLIERI PD

«Il punto prelievi
di via XXIV Maggio
sarà ripristinato»

Vertice in prefettura a fine luglio sulla sanità spezzina 

il 30 luglio incontro in via veneto 

Emergenza sanità alla Spezia, 
il prefetto convoca un summit
Cantadori risponde all’appello della Cgil e convoca Peracchini, Asl e sindacati
Comiti: «Il quadro è grave e documentato. Fondamentale aprire un confronto»

Palazzo Doria sede dell’Asl 5 della Spezia 

La sede Asl via XXIV Maggio 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

BARACCHINI - V.le G. Garibaldi, 91

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Sesta Godano

PAGANINI - Via Sogari, 23

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410
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Il tribunale della Spezia in viale Italia

graziani, 61 anni, era deceduto pochi giorni dopo l’applicazione di uno stent

Morte del presidente
di Confcommercio
Archiviata l’inchiesta
«Nessuna correlazione fra il malore e le vicende pregresse»
Scagionati i cardiologi del S.Andrea Barone, Ceretta, Borrini

i carabinieri hanno identificato gli autori, una ventina

Rissa fra giovanissimi
sotto il castello di Lerici
Due ragazzini feriti

tra levanto e monterosso

Turista si perde lungo il sentiero
La madre chiama i soccorsi 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

E’ stata archiviata l’inchiesta 
giudiziaria per colpa medica 
sulla morte del presidente di 
Confcommercio  La  Spezia  
Vittorio  Graziani  deceduto  
per un malore il 14 agosto del-
lo scorso anno nella sua casa 
di Fiumaretta. 

La giudice delle indagini 
preliminari, Marinella Acer-
bi, ha accolto nei giorni scor-
si la richiesta di archiviazio-
ne presentata dal pm Giaco-
mo Gustavino nei confronti 
dei tre medici che erano sta-
ti iscritti nel registro degli in-
dagati,  come atto  dovuto,  
per i reati di omicidio colpo-
so e responsabilità colposa 
per morte. 

Il gip, nel decreto di archi-
viazione, ha osservato «meri-
tevole di accoglimento la ri-
chiesta presentata dalla Pro-
cura» e ha disposto l’archivia-

zione del procedimento per-
chè «il fatto non sussiste», or-
dinando la restituzione degli 
atti al pubblico ministero. 

A finire nel registro degli 
indagati tre cardiologi dell’o-
spedale Sant’Andrea: Danie-
le Barone, Giorgio Ceretta e 
Sandro Borrini, difesi rispet-
tivamente dagli avvocati di 
fiducia Virginio Angelini del 
foro della Spezia, Enrico To-
nelli del foro di Pisa e Gian-
franco Borrini del foro della 
Spezia. 

Tre le persone offese che 
avevano chiesto fin da subi-
to di far luce sulle esatte cau-
se del decesso del presidente 
di  Confcommercio:  la  mo-
glie di Vittorio Graziani, Mo-
nica Borsetti, la figlia Chiara 
e la madre di Graziani, Maria 
Rosa Zavaroni, tutte difese 
di fiducia dall’avvocato Giu-
seppe Zavaroni del foro del-
la Spezia. 

Determinante è stato l’esi-
to dell’autopsia commissiona-
ta dal pm Gustavino alla con-
sulente e anatomo patologa 
Camilla Tettamanzi, dell’uni-
versità di Genova. Dalla peri-
zia è emerso che non ci sareb-
be stata «alcuna correlazione 
tra il malore mortale e le vi-
cende pregresse di Graziani» 

Il presidente di Confcom-
mercio, persona molto cono-
sciuta e stimata in città, mor-
to a soli 61 anni, aveva avuto 
un malore alla Palmaria, tan-
to che venne accompagnato 
al Sant’Andrea e i medici car-
diologi intervennero chirur-
gicamente per l’installazione 
di uno stent. Graziani, dimes-
so pochi giorni dopo dall’o-
spedale, ebbe un nuovo malo-
re alla vigilia di ferragosto 
nella sua casa di Fiumaretta 
che si rivelò fatale. A nulla 
erano valsi i soccorsi prestati 
dai familiari e dal 118. — 

Alessandro Grasso Peroni
LERICI 

Notte di rissa, botte, insulti, 
promesse di vendetta e rifiu-
to  di  essere  trasportati  in  
ospedale. Feriti alla fine in 
modo lieve due giovani, un 
minorenne e uno che ha appe-
na superato i 18. L’episodio 
si è verificato intorno alle 2 
tra venerdì e ieri. La zona di 
piazza Garibaldi e via Roma, 
centri di gravità permanente 
della movida lericina, è stata 
teatro di una gazzarra che ha 

coinvolto due gruppi folti di 
giovani, tutti composti da ra-
gazzi lericini o vacanzieri ma 
che da molto tempo insieme 
alla famiglia trascorrono le 
vacanze nella perla del Golfo 
dei Poeti.

Ancora ignote le  ragioni 
del confronto, che sono al va-
glio dei carabinieri della com-
pagnia di Sarzana diretta dal 
Maggiore Marco Da San Mar-
tino, intervenuti con due gaz-
zelle. E che hanno identifica-
to una ventina di giovani e 
giovanissimi. Al vaglio dei 

militari in queste ore, le tele-
camere di videosorveglianza 
pubbliche e private presenti 
numerose in questa striscia 
di cuore di Lerici, per capire 
se ci sono gli estremi e proce-
dere con eventuali denunce 
formulando l' ipotesi di reato 
di rissa. 

Sta di fatto che i due grup-
pi, reduci dalla serata passa-
ta alle "baracchette” sul molo 
ai piedi del castello di San 
Giorgio, ad un certo punto so-
no venuti a diverbio. Raffica 
di insulti, spintoni e poi due 
giovani da una parte e altret-
tanti dall’altra, hanno comin-
ciato a scambiarsi una raffica 
di pugni e calci. Mentre gli al-
tri,  occasionali  spettatori  
hanno continuato con proter-
via ad insultarsi. Alla fine, so-
no rimasti a terra il diciasset-
tenne, che è stato raggiunto 
in pochi minuti dal padre, e il 
diciottenne. Sono stati loro 

ad avere subìto le conseguen-
ze più serie, risoltesi però con 
contusioni in tutto il corpo e 
pochi giorni di prognosi. Tan-
to che entrambi hanno rifiu-
tato il trasporto in ambulan-
za. Mentre erano in corso le 
operazioni  di  medicazione  
con i volontari della pa Lerici 
ed il 118 al lavoro proprio lì 
in strada, le due fazioni si so-
no affrontate di nuovo a insul-
ti e spintoni al centro della 
carreggiata ancora in via Ro-
ma, ma questa volta senza ul-
teriori colpi proibiti. 

I due gruppi poi si sono 
sciolti. Uno di essi si è ferma-
to a lungo presso il distributo-
re di bevande e alimenti del-
la stessa via Roma, tra urla 
che hanno svegliato parec-
chio del vicinato, e promesse 
di vendetta nel prossimo im-
mediato  futuro,  tutt’altro  
che rassicuranti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Momenti  di  apprensione  
per un ragazzo fiorentino di 
ventiquattro anni che si è 
perso lungo il sentiero tra 
Levanto e Monterosso. La 
mamma, non riuscendo a 
mettersi in contatto perchè 
non prendeva la linea, ha 

dato l’allarme. Sono partite 
tre squadre del Soccorso al-
pino in punti diversi oltre 
alle squadre dei vigili del 
fuoco dei volontari di Le-
vanto e del distaccamento 
di Brugnato. Il ragazzo è sta-
to trovato dopo oltre mezzo-

ra in buone condizioni a Ca-
se Lovara, una località im-
pervia e già teatro di diver-
si incidenti da parte di di-
versi escursionisti: in uno, 
in particolare, è stato atti-
vato  l’elisoccorso  Drago  
dei vigili del fuoco per soc-
correre una turista trentina 
cinquantenne che ha ripor-
tato la frattura di una cavi-
glia. Anche in questo caso i 
soccorsi sono stati portati 
congiuntamente dalle squa-
dre del Soccorso alpino e 
dei vigili del fuoco.  G.P.B. 

LA SPEZIA 

E’ stato arrestato con l’accu-
sa di rapina impropria un di-
ciottenne autore del furto di 
generi alimentari e superal-
colici per circa settanta euro 
al Superstore Esselunga.

Il ragazzo ha nascosto la re-
furtiva nello zaino ma è stato 
sorpreso da un addetto alla vi-
gilanza che ha cercato di fer-
marlo in attesa dei carabinie-
ri. Il ragazzo ha aggredito il 
vigilantes colpendolo con al-
cuni pugni e minacciandolo. 

Nel frattempo è intervenu-
to anche un agente della peni-

tenziaria libero dal servizio.
L’intervento della gazzel-

la ha impedito ulteriori con-
seguenze. Il giovane, arresta-
to, difeso dall’avvocato Ga-
briele Costantini che ha chie-
sto i termini a difesa, è com-
parso in tribunale davanti al 
giudice Veronica Casiraghi 
che ha convalidato l’arresto 
disponendo l’obbligo di pre-
sentazione alla polizia giudi-
ziaria. Il ragazzo, ospite di 
una comunità in Lunigiana 
per il recupero di giovani di-
sagiati, comparirà in aula a 
settembre. — G.P.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

intervento dei militari dell’arma

Furto al supermerket
arrestato diciottenne 
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LA SPEZIA

La sanità spezzina? Evidente-
mente sempre meno in grado di
rispondere alle esigenze, visto
che la fuga pazienti è in crescita
in Asl, facendo registrare un sal-
do negativo di 38 milioni all’an-
no. E non funziona neppure la
sanità territoriale, con la conse-
guenza che chi si trova in stato
di bisogno tende a rivolgersi ai
pronto soccorso anche se non
si è in presenza di una vera ur-
genza. Lo sostiene Davide Nata-
le, segretario ligure e consiglie-
re del Pd in consiglio regionale,
citando dati da fonti ufficiali.
«La Corte dei Conti, in occasio-
ne del parere sul bilancio regio-
nale, è stata chiara: un accesso
al pronto soccorso su due è un
codice bianco o verde. Tradotti
in numero significa, in media,
16 codici bianchi e 92 verdi al
giorno per l’Asl 5 – scrive il con-
sigliere –. Dimostrazione che la
sanità territoriale non funziona,
non riesce a rappresentare un
filtro al sovraffollamento dei
pronto soccorso. Sempre più
cittadini non trovando risposte
ai loro bisogni in altro modo si
recano al ps anche per proble-
mi la cui soluzione non lo richie-
derebbe». Secondo l’analisi di
Natale, La Spezia «è la realtà
che registra maggiori fughe pas-
sive verso altre regioni in tutta
la Liguria. Il costo sostenuto è di
51 milioni di euro, a fronte di 13
milioni di risorse recuperate da
cure di pazienti provenienti da
altre regioni, con un saldo nega-
tivo di 38 milioni di euro. Dal
2020 a oggi si è registrato una
crescita del 14 per cento e ri-
spetto allo scorso anno del 6
per cento».
Questo dato ne nascondereb-
be anche un altro: «Visto che le
prestazioni ricercate in altre re-

gioni sono esami e visite a me-
dia e bassa complessità, ciò si-
gnifica che decine di migliaia di
spezzini che non possono recar-
si lontani dalla propria residen-
za rinunciano a curarsi».
E ancora: «Il bilancio di Asl 5
passa da 4 milioni di euro di
avanzo di amministrazione nel
2023 a 6 milioni di disavanzo
nel 2024. In questo quadro risul-
ta complicato immaginare co-
me possa, se non con ulteriori
tagli, l’azienda sopportare il ca-
none di 10 milioni di euro annui
che dal momento della ultima-
zione serviranno per pagare la
realizzazione del Felettino». Tut-
to questo, conclude l’esponen-

te dem, si colloca «all’interno di
un contesto regionale in cui si ri-
duce la percentuale delle risor-
se ottenute dal fondo nazionale
e in cui gli impegni perimetrati
sanità, al netto delle partite di gi-
ro, sul totale degli impegni im-
putati a bilancio, diminuiscono
del 2,83 per cento rispetto
all’anno precedente (da 78 a
75,17 per cento), diminuendo in
valore assoluto di 305 milioni e
598.542 euro (da 4 miliardi e
228 milioni circa nel 2023 a 3 mi-
liardi e 922 milioni circa nel
2024). Conseguentemente, an-
che gli impegni pro-capite si ri-
ducono passando da 2.801 euro
del 2023 a 2.597 del 2024».

L’analisi sui numeri dell’Asl5
Pazienti in fuga, costi alle stelle
E curarsi è sempre più un lusso
Il dem Natale: i molti accessi non urgenti ai pronto soccorso indicano servizi territoriali carenti
«Cittadini costretti a cercare fuori regione anche esami e visite a media e bassa complessità»

Il consigliere del Pd Davide Natale

GENOVA

Carenza di infermieri negli
ospedali della Liguria. L’allarme
è lanciato da Milena Speranza
(nella foto) segretaria Uil Fpl Li-
guria. «La sanità ligure – scrive –
è in crisi, chi manda avanti il si-
stema sono solo i lavoratori. In
un anno sono stati persi oltre
200 infermieri». La Uil Liguria
ha denunciato con forza una
realtà «ben diversa da quella
emersa dai forniti bilanci e con-
ferenze stampa». La sanità pub-
blica ligure secondo il sindaca-
to è in affanno anche a causa
dei carichi di lavoro pesanti e or-
ganici ridotti all’osso. «La rela-
zione della Corte dei Conti – pro-
segue – è inequivocabile. Nel so-
lo 2024, la Liguria ha perso oltre
200 infermieri. Ma questo dato
è solo la punta dell’iceberg di
una situazione molto più estesa
che coinvolge tutto il personale
sanitario e sociosanitario pubbli-
co – infermieri, operatori socio-
sanitari, tecnici, amministrativi
– che ogni giorno mantiene atti-
vi reparti ospedalieri, pronto
soccorso e servizi territoriali, no-
nostante condizioni sempre più
difficili. Questi numeri non sono
neutri, dietro ci sono turni sco-
perti, ferie saltate, straordinari
non pagati e colleghi allo stre-
mo. Mentre si parla di bilanci in
ordine, la realtà è che il persona-
le viene spremuto e i cittadini ri-
nunciano a curarsi nella propria
regione». Un dato quest’ultimo
in costante aumento. «La mobili-
tà passiva, ovvero i liguri che si
curano fuori regione – conclude
– è salita del 7% solo nel 2024, e
rappresenta una spesa di oltre
74 milioni di euro. Questo signi-
fica che la sanità regionale non
è più in grado di garantire i livel-
li essenziali di assistenza. Si par-
la tanto di riforma territoriale e
di nuove strutture grazie al Pnrr
ma il personale che dovrebbe
farle funzionare non c’è. Senza
infermieri, Oss, tecnici, ammini-
strativi e personale di supporto,
queste strutture restano scatole
vuote».

IL FONDO NAZIONALE

«La disponibilità
di risorse pro capite
in Liguria si riduce
dai 2.801 euro del 2023
ai 2.597 del 2024»

I NODI DELLA SANITÀ
Diritto alla salute e ostacoli

L’allarme

«Persi in un anno
oltre duecento
infermieri»
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La sanità spezzina? Evidente-
mente sempre meno in grado di
rispondere alle esigenze, visto
che la fuga pazienti è in crescita
in Asl, facendo registrare un sal-
do negativo di 38 milioni all’an-
no. E non funziona neppure la
sanità territoriale, con la conse-
guenza che chi si trova in stato
di bisogno tende a rivolgersi ai
pronto soccorso anche se non
si è in presenza di una vera ur-
genza. Lo sostiene Davide Nata-
le, segretario ligure e consiglie-
re del Pd in consiglio regionale,
citando dati da fonti ufficiali.
«La Corte dei Conti, in occasio-
ne del parere sul bilancio regio-
nale, è stata chiara: un accesso
al pronto soccorso su due è un
codice bianco o verde. Tradotti
in numero significa, in media,
16 codici bianchi e 92 verdi al
giorno per l’Asl 5 – scrive il con-
sigliere –. Dimostrazione che la
sanità territoriale non funziona,
non riesce a rappresentare un
filtro al sovraffollamento dei
pronto soccorso. Sempre più
cittadini non trovando risposte
ai loro bisogni in altro modo si
recano al ps anche per proble-
mi la cui soluzione non lo richie-
derebbe». Secondo l’analisi di
Natale, La Spezia «è la realtà
che registra maggiori fughe pas-
sive verso altre regioni in tutta
la Liguria. Il costo sostenuto è di
51 milioni di euro, a fronte di 13
milioni di risorse recuperate da
cure di pazienti provenienti da
altre regioni, con un saldo nega-
tivo di 38 milioni di euro. Dal
2020 a oggi si è registrato una
crescita del 14 per cento e ri-
spetto allo scorso anno del 6
per cento».
Questo dato ne nascondereb-
be anche un altro: «Visto che le
prestazioni ricercate in altre re-

gioni sono esami e visite a me-
dia e bassa complessità, ciò si-
gnifica che decine di migliaia di
spezzini che non possono recar-
si lontani dalla propria residen-
za rinunciano a curarsi».
E ancora: «Il bilancio di Asl 5
passa da 4 milioni di euro di
avanzo di amministrazione nel
2023 a 6 milioni di disavanzo
nel 2024. In questo quadro risul-
ta complicato immaginare co-
me possa, se non con ulteriori
tagli, l’azienda sopportare il ca-
none di 10 milioni di euro annui
che dal momento della ultima-
zione serviranno per pagare la
realizzazione del Felettino». Tut-
to questo, conclude l’esponen-

te dem, si colloca «all’interno di
un contesto regionale in cui si ri-
duce la percentuale delle risor-
se ottenute dal fondo nazionale
e in cui gli impegni perimetrati
sanità, al netto delle partite di gi-
ro, sul totale degli impegni im-
putati a bilancio, diminuiscono
del 2,83 per cento rispetto
all’anno precedente (da 78 a
75,17 per cento), diminuendo in
valore assoluto di 305 milioni e
598.542 euro (da 4 miliardi e
228 milioni circa nel 2023 a 3 mi-
liardi e 922 milioni circa nel
2024). Conseguentemente, an-
che gli impegni pro-capite si ri-
ducono passando da 2.801 euro
del 2023 a 2.597 del 2024».

L’analisi sui numeri dell’Asl5
Pazienti in fuga, costi alle stelle
E curarsi è sempre più un lusso
Il dem Natale: i molti accessi non urgenti ai pronto soccorso indicano servizi territoriali carenti
«Cittadini costretti a cercare fuori regione anche esami e visite a media e bassa complessità»

Il consigliere del Pd Davide Natale

GENOVA

Carenza di infermieri negli
ospedali della Liguria. L’allarme
è lanciato da Milena Speranza
(nella foto) segretaria Uil Fpl Li-
guria. «La sanità ligure – scrive –
è in crisi, chi manda avanti il si-
stema sono solo i lavoratori. In
un anno sono stati persi oltre
200 infermieri». La Uil Liguria
ha denunciato con forza una
realtà «ben diversa da quella
emersa dai forniti bilanci e con-
ferenze stampa». La sanità pub-
blica ligure secondo il sindaca-
to è in affanno anche a causa
dei carichi di lavoro pesanti e or-
ganici ridotti all’osso. «La rela-
zione della Corte dei Conti – pro-
segue – è inequivocabile. Nel so-
lo 2024, la Liguria ha perso oltre
200 infermieri. Ma questo dato
è solo la punta dell’iceberg di
una situazione molto più estesa
che coinvolge tutto il personale
sanitario e sociosanitario pubbli-
co – infermieri, operatori socio-
sanitari, tecnici, amministrativi
– che ogni giorno mantiene atti-
vi reparti ospedalieri, pronto
soccorso e servizi territoriali, no-
nostante condizioni sempre più
difficili. Questi numeri non sono
neutri, dietro ci sono turni sco-
perti, ferie saltate, straordinari
non pagati e colleghi allo stre-
mo. Mentre si parla di bilanci in
ordine, la realtà è che il persona-
le viene spremuto e i cittadini ri-
nunciano a curarsi nella propria
regione». Un dato quest’ultimo
in costante aumento. «La mobili-
tà passiva, ovvero i liguri che si
curano fuori regione – conclude
– è salita del 7% solo nel 2024, e
rappresenta una spesa di oltre
74 milioni di euro. Questo signi-
fica che la sanità regionale non
è più in grado di garantire i livel-
li essenziali di assistenza. Si par-
la tanto di riforma territoriale e
di nuove strutture grazie al Pnrr
ma il personale che dovrebbe
farle funzionare non c’è. Senza
infermieri, Oss, tecnici, ammini-
strativi e personale di supporto,
queste strutture restano scatole
vuote».

IL FONDO NAZIONALE

«La disponibilità
di risorse pro capite
in Liguria si riduce
dai 2.801 euro del 2023
ai 2.597 del 2024»

I NODI DELLA SANITÀ
Diritto alla salute e ostacoli

L’allarme

«Persi in un anno
oltre duecento
infermieri»
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L’INTERROGAZIONE

La politica
in campo

Davide Natale
Consigliere regionale Pd

LA SPEZIA

Torna a galla la minaccia della
soppressione della sede spezzi-
na del corso triennale di Fisiote-
rapia afferente all’Università di
Genova. Sul sito web dell’Ate-
neo, nella pagina informativa
sul corso di studi per l’anno ac-
cademico 2025-26, è scompar-
so qualsiasi riferimento alle sedi
di via del Canaletto alla Spezia e
di Pietra Ligure. L’intenzione
dell’Università sembrerebbe
quella di disattivare questi corsi
- anche se ancora non c’è l’uffi-
cialità - e di portare a conclusio-
ne gli anni in corso senza far par-
tire il primo anno. Sul sito web,
infatti, vengono menzionate co-
me sedi attive solo Genova e
Chiavari. A sollevare la questio-
ne è il consigliere regionale Da-

vide Natale (Pd): «Ciclicamente
torna a galla la minaccia della
chiusura del corso di laurea in Fi-
sioterapia al polo della Spezia -
denuncia Natale -. Non c’è anco-
ra l’ufficialità, ma delle quattro
sedi liguri rimarrebbero soltan-
to quelle di Chiavari e Genova.
Sul sito dell’Università la sede
della Spezia non è più riportata
e tutto questo accade nel più
completo silenzio del presiden-
te Bucci e del sindaco Peracchi-
ni». Il corso di laurea in fisiotera-
pia, con 40 di curriculum alle

spalle, «è una delle eccellenze
del territorio spezzino, ha sfor-
nato decine e decine di profes-
sionisti in questi anni con una
percentuale di occupati del
95% ad un anno dalla laurea.
Perderlo sarebbe un disastro»,
afferma Natale. «Rappresenta
un’importante risorsa lavorativa
per i giovani spezzini e per quel-
li delle zone limitrofe. I quali sa-
rebbero probabilmente costret-
ti a fare i pendolari con il Tigul-
lio oppure con la vicina Tosca-
na».
L’eventuale scelta di sopprime-
re la sede di Levante sarebbe
connessa «all’aumento delle
ore di insegnamento ai profes-
sori universitari a scapito di
quelle dei dipendenti del Siste-
ma sanitario nazionale che ha
comportato un incremento dei
costi – spiega Natale -. Non è

chiaro l’obiettivo, in quanto le
modalità di insegnamento pre-
cedente erano molto apprezza-
te. Inoltre quelle ore erano retri-
buite dall’ASL 5, sgravando dai
costi l’Università».
Natale ha presentato un’interro-
gazione con cui ha chiesto alla
Giunta regionale «di indagare
su quanto sta accadendo e di
mettere in campo ogni azione
possibile affinché lo scenario di
una chiusura non diventi realtà.
È necessario - conclude - che la
Regione intervenga per allonta-
nare ancora una volta queste nu-
bi, per fare capire che questo
corso ha radici solide e che non
basta la necessità di contenere
di qualche decimale la spesa
dell’Ateneo per sradicarlo dal
nostro territorio».

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il consigliere regionale ha
presentato un’interrogazione
con cui ha chiesto alla Giunta
«di indagare su quanto
sta accadendo e di mettere
in campo azioni affinché
la chiusura non diventi realtà»

LA CITTÀ E L’UNIVERSITÀ
Il nodo formazione

A rischio la sede di Fisioterapia
«Tutelare il corso d’eccellenza»
Lo denuncia il consigliere regionale Davide Natale (Pd) che presenta un’interrogazione in giunta
«Minacciata ciclicamente la soppressione. La Regione intervenga per salvare un fiore all’occhiello»

IL CASO

Nel sito web
dell’Ateneo
nessun riferimento
al distaccamento
spezzino della laurea
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LA SPEZIA

Dura presa di posizione della Cgil sulla
sanità spezzina. Il segretario generale Lu-
ca Comiti, Marzia Ilari, Laura Ruocco se-
gretaria Spi, Giorgia Vallone Filcams han-
no lanciato un appello alle istituzioni af-
finché si apra un tavolo permanente di
gestione della crisi che metta a confron-
to tutti gli attori che hanno competenza
e responsabilità in materia di sanità. «Ci
appelliamo al prefetto Andrea Cantadori
– scrivono – chiedendo si faccia garante
dell’apertura di un confronto permanen-
te e urgente. La sanità spezzina è malata
grave e noi da tempo abbiamo esaurito
la pazienza. Siamo subissati di segnala-
zioni, lamentele, proteste quasi quotidia-
ne di operatrici e operatori e cittadine e
cittadini, stufi di essere vittime della ma-
gagne del nostro sistema sanitario al col-
lasso. Ci sono reparti in cronica carenza
di personale che affrontano vere e pro-
prie sfide quotidiane in strutture inade-
guate: pensiamo al Pronto Soccorso, alla
chirurgia, all’ortopedia, alla ginecologia»

LA SPEZIA

Oggi l’addio a Andrea. E’ stato fissato il
funerale del bimbo deceduto all’ospeda-
le di Lecce dopo l’incidente in piscina di
domenica. Il rito funebre si svolge a De-
pressa, il paese nel Comune di Tricase di
origine della famiglia. Intanto la Procura
della Repubblica di Lecce ha avviato
un’inchiesta per cercare di chiarire la di-
namica dell’incidente che è costato la vi-
ta al piccolo Andrea Surano si soli 7 anni.
Il magistrato che conduce le indagini è il
sostituto procuratore Simona Rizzo. Per
il momento il fascicolo è aperto contro
ignoti ma il reato da lesioni si è aggrava-
to in omicidio colposo. Il bambino si è
spento dopo due giorni di agonia nel re-
parto di rianimazione dell’ospedale “Sa-
cro Cuore di Gesù” di Gallipoli dove era

arrivato in condizioni disperate nel primo
pomeriggio di domenica. Gli inquirenti
vogliono far luce sulla tragica mattinata
alla piscina del parco acquatico di Riva-
bella dove il piccolo era in vacanza insie-
me ai famigliari. Il parco giochi acquati-
co molto frequentato, soprattutto nella
giornata di domenica, non dispone di si-
stemi di videosorveglianza interno. O se
non altro indirizzati sulla piscina dove sta-
va giocando il bimbo. Sarà dunque ne-
cessario interrogare i testimoni presenti
al momento dell’intervento. La famiglia
originaria di Depressa frazione del Comu-
ne di Tricase era tornata in Puglia per tra-
scorrere le vacanze in Puglia. Da anni si è
trasferita a Spezia per motivi professiona-
li del padre Paolo militare della Marina.
La giornata al parco acquatico si è tra-
sformata in un incubo quando il bimbo è

stato visto proprio dal padre galleggiare
privo di sensi. Dopo le prime manovre di
soccorso eseguite dal bagnino della
struttura i sanitari prontamente interve-
nuti hanno disposto il ricovero all’ospe-
dale “Sacro Cuore di Gesù“ a Gallipoli do-
ve il piccolo si è spento l’altra sera. Un do-
lore immenso che ha colpito anche la co-
munità spezzina dove il bambino ha fre-
quentato le scuole.

Massimo Merluzzi

Un’altra tragedia all’interno dei parchi
acquatici (foto di archivio)

I FATTI DELLA CITTÀ
I casi di cronaca

Il drammadi Andrea
Oggi l’ultimo saluto
Aperte le indagini
Nessuna telecamera, interrogati i testimoni dell’incidente

Servizi ko

Sanità in sofferenza
LaCgil chiede aiuto
a enti e prefetto
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«Punto di primo intervento
per codici bianchi e verdi»
L’appello delle pa di Vernazza e Monterosso e della Croce rossa di Levanto
«Così evitiamo viaggi della speranza a Spezia e non lasciamo il territorio scoperto»

LEVANTO

Ha riaperto da ieri, all’interno
dell’ospedale San Nicolò di Le-
vanto, il Punto di primo interven-
to, tornato nella sua location ori-
ginale dopo lo spostamento in-
dotto dai lavori per l’ospedale
di comunità. Una notizia che
soddisfa tre associazioni di soc-
corso del territorio, la Pa Croce
Bianca di Monterosso, la Croce
rossa di Levanto e la Pa Croce
Verde Vernazza. «Come soste-
niamo da anni, un punto di Ppi
funzionante a Levanto per il pez-
zo di riviera da Framura a Monte-
rosso e forse Vernazza è di fon-
damentale importanza. Dunque
ora che la struttura è stata siste-
mata chiediamo che, contraria-
mente a quelle che erano le di-
rettive negli ultimi anni, la strut-
tura torni accessibile alle ambu-
lanze almeno per i Codici Bian-
chi e i Codici Verdi che, durante
la stagione estiva, visto il gran-
de afflusso di turisti, impegna-
no le ambulanze in viaggi della
speranza verso il Pronto soccor-

so di Spezia, sovente intasato, o
peggio ancora per quello di Sar-
zana. Si lasciano i paesi scoperti
per ore – dicono le tre associa-
zioni – spesso per casi non così
gravi. Oggi, giornata di mare
mosso, tre interventi sul molo di
Monterosso per il mal di mare,
con intervento di auto medica e
ambulanza di Pignone in aggiun-
ta al nostro secondo equipag-
gio, la prima ambulanza era im-

pegnata in un soccorso alla Gia-
da del Mesco. Questi casi do-
vrebbero tornare ad essere trat-
tati nel Ppi di Levanto, si libere-
rebbe il Sant’Andrea che è già al
collasso e non si scoprirebbero
i paesi rivieraschi per ore. Auspi-
chiamo che Regione e Asl5 pos-
sano decidere in merito, in dero-
ga alle normative, come già av-
viene in diversi Ppi d’Italia».

mat.mar.

FRAMURA

Un drone acquatico per salvare
i nuotatori in difficoltà tra le on-
de. Framura è il primo Comune
italiano a dotarsi di un dispositi-
vo a pilotaggio remoto per facili-
tare le operazioni di salvataggio
in mare. Oggi la presentazione
di U-Safe, il dispositivo brevetta-
to da un’azienda portoghese e
commercializzato in Italia da
un’azienda di Viareggio, costa-
to circa diecimila euro all’ammi-
nistrazione guidata dal sindaco
Andrea Da Passano, che ha potu-
to beneficiare per l’acquisto an-
che dei contributi regionali dedi-
cati a quei territori in regola con
il Pud, il piano urbanistico delle
aree demaniali. Questa mattina,
dalle 10.30, in località Formaci
presso i bagni Riviera e Corallo,
l’iniziativa sulla sicurezza in ma-
re, organizzata nell’ambito del
World drowning prevention day
della Fee, la Foundation for Envi-
ronmental Education che ogni
anno si occupa dell’assegnazio-
ne delle Bandiere Blu. Oltre ad
esercitazioni pratiche di salva-
taggio in mare e alle pratiche di
primo soccorso con l’utilizzo
del defibrillatore, avverrà anche
una prova pratica si salvataggio
con l’utilizzo del drone appena
acquisito dal Comune, e che sa-
rà consegnato in dotazione pro-
prio ai due stabilimenti balneari
situati al confine con Deiva Mari-
na.
A promuovere l’acquisto del
drone acquatico, il consigliere
comunale con delega al perso-
nale, Luigi Barbieri: comandan-
te marittimo di lungo corso, con
una lunga carriera alle spalle, ha
promosso l’acquisto del disposi-
tivo in grado di facilitare il com-
pito dei bagnini. «Crediamo pos-
sa essere un’idea vincente, in
Italia siamo il primo Comune a
dotarsi di un simile dispositivo –
spiega il consigliere –. Si tratta
di un drone che è peraltro in do-

tazione da tempo alla guardia
costiera americana, e che an-
che il Corpo delle capitanerie di
Porto sta prendendo in conside-
razione. Viene pilotato da remo-
to, può toccare la velocità di
quindici chilometri orari, ed es-
sere lanciato dalla scogliera in
caso di necessità, ed è efficace
anche in condizioni meteomari-
ne avverse. L’apparecchio sarà
affidato ai due stabilimenti bal-
neari, ci è stato assicurato che
non è necessario fare corsi parti-
colari per utilizzarlo, ma ci han-
no consigliato di fare tante pro-
ve in mare».

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

UTILIZZO

Pilotato da remoto
con un joypad
Efficacia garantita
anche in particolari
condizioni meteo

LA PROVINCIA
Cronache dal territorio

Un bagnino impegnato nell’attività di monitoraggio del litorale (foto d’archivio)

Primato nazionale per Framura
Si dota di un drone acquatico
per i salvataggi tra le onde
Questa mattina la dimostrazione del nuovo apparecchio, in uso agli stabilimenti balneari
Costato circa 10mila euro. Barbieri: «Crediamo possa essere un’idea vincente, un aiuto concreto»

Le ambulanze
delle località
della riviera
impegnate in un
recente
intervento di
soccorso. Le
associazioni sono
soddisfatte per la
riapertura del Ppi
di Levanto

LA SPEZIA

La segreteria provinciale Faisa-
Cisal (nella foto Stefano Vian)
ha richiesto un intervento ur-
gente sulla sicurezza stradale
nel paese delle Grazie sulla trat-
ta Spezia-Portovenere dove
non funziona un impianto sema-
forico. La richiesta è stata invia-
ta al presidente della Provincia
e ai sindaci del Comune capo-
luogo e di Portovenere. Il sinda-
cato ha espresso preoccupazio-
ne preoccupazione per la situa-
zione di grave pericolo che si
sta protraendo da tempo alle
Grazie, nel comune di Portove-
nere. Il semaforo che regola la
svolta per accedere al borgo
avrebbe creato condizioni di ri-
schio per gli utenti della strada,
e in particolare per i mezzi del
trasporto pubblico locale. «Ab-
biamo in numerose occasioni
segnalato questa problematica
all’azienda Atc – scrive la segre-
teria – ma purtroppo le nostre ri-
chieste di ripristino del semafo-
ro sono rimaste ad oggi inascol-
tate. Questa inerzia sta metten-
do a repentaglio l’incolumità di
cittadini e lavoratori. Le conse-
guenze dirette di questa disat-
tenzione alla sicurezza si rifletto-
no inevitabilmente anche sul
servizio di trasporto pubblico.
Per garantire la sicurezza dei
passeggeri e dei nostri autisti,
siamo costretti a saltare la fer-
mata del paese delle Grazie». La
segreteria ricorda inoltre le le
numerose criticità presenti sul-
la tratta che collega La Spezia a
Portovenere. «Questa arteria
fondamentale per la mobilità lo-
cale e turistica, presenta diversi
punti di debolezza, spesso lega-
ti ad una infrastruttura obsoleta
o a una manutenzione insuffi-
ciente. La Faisa-Cisal ha più vol-
te messo in evidenza queste
problematiche, sollecitando un
piano di interventi strutturali e
urgenti per garantire la piena si-
curezza».

Disagi

Semaforo in tilt
e troppe insidie
alle Grazie



.

Gabriele Cocchi / BRUGNATO

«È assurdo che il Pnrr non 
preveda  il  finanziamento  
dei lavori di riqualificazio-
ne delle strade. Specialmen-
te nei paesi dell’entroterra, 
si tratta di opere fondamen-
tali per garantire i collega-
menti e favorire l’arrivo di 
turisti». 

In più di un’ora di inter-
vento, ieri a Brugnato il 
ministro  Tommaso  Foti  
ha toccato anche uno dei 
tasti dolenti della Val di 
Vara. Non a caso, nella mat-
tinata di ieri per arrivare 
via autostrada all’incontro 
con il titolare del dicastero 
al Pnrr, alle politiche di coe-
sione e agli affari europei, 
bisognava pazientare in co-
da almeno una ventina di 
minuti. Ordinaria ammini-
strazione per gli habitué. Se-
gno di un eterno problema 
della vallata (e non solo), di-
ventato drammatico negli 
ultimi mesi in realtà come 
Calice al Cornoviglio, rima-
sta completamente isolata 
tra frane e cantieri, con gra-
vi conseguenze sul tessuto 
economico e sociale. 

Ieri, al centro congressi di 
Brugnato, i sindaci hanno 
approfittato dell’occasione 
per elencare pubblicamen-
te i nodi irrisolti della Val di 

Vara al ministro, fedelissi-
mo di Giorgia Meloni e tra i 
protagonisti  del  governo  
nella gestione delle risorse 
del Pnrr. 

In un territorio un tem-
po «zona bianca», un au-
tentico serbatoio di voti 
della Democrazia Cristia-
na, ieri l’incontro organiz-
zato da Fratelli d’Italia ha ri-
chiamato amministratori lo-
cali di diversi colori politi-
ci, della vallata ma non so-
lo. Prima sono stati ricevuti 
dal ministro nel municipio 
di Brugnato, ma la vera oc-
casione di confronto è arri-
vata dopo, al centro con-
gressi del paese.

C’erano anche il sindaco 
e presidente della Provin-
cia Pierluigi  Peracchini  e  
una folta delegazione di Fra-
telli d’Italia, tra cui la depu-
tata Maria Grazia Frijia e il 
consigliere regionale Gian-
marco Medusei. 

«Ho sempre fatto una poli-
tica da marciapiede e penso 
di conoscere bene le aree in-
terne del nostro Paese come 
la Val di Vara – ha premesso 
Foti –. Dal ‘96 ad oggi sono 
sempre stato eletto nel colle-
gio uninominale di Piacen-
za,  che  comprende  molti  
piccoli comuni dell’entro-
terra. Penso di conoscerli 
abbastanza per raccontare 

come sono cambiati negli 
ultimi anni».

La partita del Pnrr, infat-
ti, si gioca anche e soprattut-
to nei piccoli comuni. Dove 
però  le  amministrazioni  
spesso devono fare i conti, 
tra le altre cose, con un nu-
mero ristretto di dipendenti 
che lavorano per l’ente. In 
altre parole: senza le risorse 
umane, per i sindaci anche 
solo tentare di partecipare a 
bandi e progetti europei di-
venta un’impresa di fatto 
impraticabile. E così tanti 
saluti ai finanziamenti. «Og-
gi la sfida è concludere i pro-
getti che hanno l’impatto 
economico più importante 
e che richiedono gli sforzi 
maggiori. I sindaci che han-
no progetti che sanno già di 
non poter realizzare devo-
no comunicarlo e rinuncia-
re», ha messo in guardia il 
ministro.

Che ha anche lanciato un 
avvertimento agli ammini-
stratori:  «Alla  fine  del  
2026 chi avrà bucato gli 
obiettivi e ci avrà portato 
a  subire  penalizzazioni  
con l’Unione Europea, sa-
rà chiamato a risponder-
ne in solido. In che modo? 
Ai  Comuni non verranno 
trasferiti i contributi statali 
pro quota». 

Microfono alla mano, dal-

la platea i sindaci hanno pre-
sentato a Foti l’elenco delle 
emergenze che affliggono 
la Val di Vara: spopolamen-
to cronico, carenza di medi-
ci di famiglia e presidi sani-
tari, collegamenti stradali e 
peste  suina,  tra  i  dossier  
principali. Un catalogo che 
fotografa le ferite aperte del-
la vallata, raccontato da chi 
ogni giorno ha il polso del 
territorio.

«Fare i sindaci in territori 
come questo è un atto di co-
raggio - ha riconosciuto il 
ministro - Parlare di costi 
della politica in queste zone 
significa essere stupidi o in 
malafede». Sull’attuazione 
del Pnrr, Foti ha anche fatto 
appello alle Regioni, richia-
mandole al ruolo chiave nel-
la partita della spesa dei fon-
di europei: «Bisogna assu-
mersi le proprie responsabi-
lità fino in fondo. Io avevo 
chiesto alle Regioni di la-
sciare il compito di coordi-
namento alla Province, ma 
così non è stato. I presidenti 
delle Province, spesso sono 
sindaci e avrebbero avuto 
maggiore contezza dei pro-
blemi dei territori. Le Regio-
ni invece nascono come en-
ti legislativi e non ammini-
strativi. Ora però devono 
svolgere al meglio il loro 
compito». — Il ministro Foti mentre parla al Centro congressi di Brugnato La platea che ha seguito l’evento

il titolare degli affari europei: «assurdo che il pnrr non preveda stanziamenti per riqualificare le strade»

Foti: «Le aree interne
serbatoio dell’Italia
Cambiare è un dovere»
Ai sindaci della Val di Vara: «Avete davanti la sfida di terminare progetti già avviati
Chi a fine 2026 avrà “bucato” gli obiettivi pagherà in solido le multe che ci farà l’Ue»

LA PROTAGONISTA

Patrizia Spora/BRUGNATO

«MI  ritengo  
soddisfat-
ta se il mi-
nistro Fo-

ti, dal Piano strategico nazio-
nale, elimina i due capitoli 
sul declino e lo spopolamen-
to delle aree interne che han-
no fatto molto preoccupare i 
sindaci e i cittadini». Federi-
ca Pecunia, sindaca di Calice 
al Cornoviglio, è visibilmen-
te contenta nel commentare 
l’incontro con il ministro per 
gli Affari europei e le politi-
che di coesione, con delega 
al Pnrr. Dopo il vivace scam-
bio di vedute nel quale Pecu-
nia, dalle pagine de Il Secolo 
XIX, aveva fatto sapere a Foti 
di essere rimasta delusa del 
mancato invito dei sindaci  
all’incontro a Brugnato, oggi 
si dice soddisfatta. 

Pecunia aveva attaccato il 
Piano strategico per quei due 
punti nei quali il documento 
parla di «declino felice: una 
sorta di accompagnamento al-
lo spopolamento dei piccoli 
comuni».  Una  definizione  
che ha irritato la sindaca e che 
Foti ha spiegato essere una fra-
se estrapolata da un studio 
realizzato dal Cnel e dal Cen-
sis «contenuta nei due capito-
li che eliminerò». Scontro ar-
chiviato e difficoltà superate, 
in uno scambio di sorrisi tra 
Foti e Pecunia. «Non è un sor-
riso ironico, per polemizzare, 

ma è finalizzato a costruire un 
progetto comune ed efficace 
per le aree interne - sorride an-
cora Pecunia - Se i due capito-
li saranno rimossi forse è an-
che un po’ merito mio. Io par-
lo di declino infelice che dob-
biamo contrastare. I due capi-
toli in questione, seppur sia-
no relativi a degli studi, han-
no un contenuto che non corri-
sponde alle volontà delle pic-
cole aree interne, anzi per noi 
è l’esatto contrario». La Val di 
Vara vuole rilanciarsi nuova-
mente attraverso l’agricoltu-
ra, l’ambiente, il turismo e tut-
te le sue grandi potenzialità. 

«Nell’incontro  sono  stati  
toccati molti argomenti, mi fa 
piacere avere detto che spes-
so le risorse non riescono ad 

essere utilizzate perchè i pic-
coli comuni non hanno mate-
riale umano - prosegue Pecu-
nia - Il ministro che ha ascolta-
to anche il nostro grido d’allar-
me sulla fauna selvatica e sul-
la viabilità, ci deve dire che 
queste questioni  le inserirà 
nel documento» .

Calice dopo la frana di mag-
gio è isolata da un anno e 3 me-
si. «Il ministro non deve perde-
re di vista che sono loro a go-
vernare.  Noi possiamo fare 
opposizione costruttiva, ma 
poi le scelte determinanti le 
prende la politica che gover-
na, quindi siccome è al corren-
te di tutti questi problemi, noi 
ci aspettiamo dei segnali chia-
ri per risolverli». —
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L’INFRASTRUTTURA 

BRUGNATO

Partiti i lavori di mes-
sa in sicurezza e ri-
qualificazione  del  
ponte  che  collega  

Brugnato con Borghetto Va-
ra, lungo la strada provincia-
le Sp 566. Quello avviato è 
uno dei più importanti inter-
venti di stabilizzazione, per 
una infrastruttura strategica 
che collega tutta la Val di Va-
ra con il resto della rete stra-
dale provinciale. 

Proprio per la centralità di 
questa carreggiata e la straor-
dinarietà  dell’intervento,  i  

tecnici della Provincia han-
no lavorato per realizzare le 
opere senza chiudere il ponte 
alla circolazione e senza de-
molire nessuna parte dell’in-
frastruttura, in modo da non 
creare disagio alla viabilità 
intera della Val di Vara. 

Tra  queste  opere  fonda-
mentali rientra la realizzazio-
ne di una serie di briglie, crea-
te all’interno dell’alveo del 
fiume Vara, che garantisco-
no un consistente rallenta-
mento delle acque e quindi 
una minore pressione lungo 
il basamento della pila cen-
trale che sorregge le due arca-
te del ponte. «Questo inter-
vento rientra nel programma 
più ampio e complesso che la 

Provincia sta portando avan-
ti per la messa in sicurezza di 
tutte le principali infrastrut-
ture, in particolare i ponti, 
che sono presenti negli oltre 
550 chilometri di strade pro-
vinciali - commenta il presi-
dente  Pierluigi  Peracchini-  
Oggi si stanno ultimando in-
terventi  complessi  come  
quelli sul ponte di Camperto-
ne, a Riomaggiore, ma abbia-
mo opere in corso nella zona 
della bassa Val di Vara e pro-
getti  che verranno attivati  
nei prossimi mesi per comple-
tare attività già in corso».

La Provincia sta investen-
do anche sui ponti definiti 
“minori”, ma indispensabili 
per i collegamenti del territo-

rio. Un ruolo quello delle Pro-
vince che il ministro Foti ha 
definito fondamentale  per-
ché «si tratta di enti composti 
dai sindaci che vivono e cono-
scono i territori e hanno quin-
di una visione sul futuro dei 
luoghi». 

La viabilità nella provin-
cia spezzina presenta diver-
se  criticità,  soprattutto  in  
Val di Vara e alle Cinque Ter-
re. «Abbiamo trovato una si-
tuazione su cui occorreva fa-
re investimenti urgenti, per-
ché negli anni precedenti di-
verse manutenzioni non so-
no mai state realizzate - pro-
segue Peracchini - Ci siamo 
attivati per trovare, attraver-
so bandi e risorse nazionali o 

regionali, tutti i fondi neces-
sari. Un lavoro importante 
perché non è scontato riusci-
re ad avere queste risorse 
che non bastano per tutte le 
necessità del territorio na-
zionale. Tramite i fondi del 
“decreto ponti” siamo riusci-
ti a ottenere oltre 2 milioni e 
600 mila euro per realizzare 
questo intervento».

L’opera  più  massiccia  e  
complessa è il consolidamen-

to della pila centrale del pon-
te. I lavori saranno terminati 
a inizio del 2026. 

Per quanto riguarda inve-
ce il ponte che collega Cepa-
rana a Santo Stefano, gli im-
prenditori del polo produtti-
vo della piana di Follo, chie-
dono di sapere se al termine 
dei lavori  sarà concesso il  
transito anche ai mezzi pe-
santi. — P.S. 
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I sindaci della Val di Vara con il ministro Foti (quinto da sinistra) FOTOSERVIZIO EZIO TASSONE

Il documento sul Piano strategico non parlerà più di «Declino felice»
Lo scontro fra il titolare del dicastero e la sindaca di Calice è superato

A Pecunia torna il sorriso
dopo la prima delusione
«Arrivati segnali positivi»

La Provincia per l’intera opera ha ottenuto due milioni e 600 mila euro da Stato e Regione
Lavori in corso anche sui viadotti detti “minori” presenti sui 550 chilometri di rete stradale 

Ponte tra Brugnato e Borghetto
«Via al nostro cantiere più grande» 

IL DIALOGO

BRUGNATO

Incontrare un ministro sul 
territorio di casa non è co-
sa da tutti i giorni in Val di 
Vara. Specialmente se si 

tratta del titolare del dicastero 
con delega al Pnrr. Non sor-
prende quindi la presenza di 
gran parte dei sindaci della val-
lata, ieri al centro congressi di 
Brugnato.  Tutti  arrivati  per  
ascoltare i piani del governo 
per  il  rilancio  delle  zone  
dell’entroterra – «aree inter-
ne» come le definisce il Piano 
strategico dell’esecutivo – ma 
soprattutto per sottoporre a 

Tommaso Foti la mappa delle 
emergenze della Val di Vara. 
Alcune di carattere nazionale, 
altre prettamente locali. Un 
dialogo franco, diretto ma non 
polemico, che ha permesso ai 
sindaci di intervenire diretta-
mente dalla platea, mentre il 
ministro ascoltava e prendeva 
appunti. 

Ha aperto il giro di inter-
venti Marco Traversone, sin-
daco di Sesta Godano: «È be-
ne parlare delle aree interne 
come la Val di Vara, ma se poi 
il governo fa tagli significativi 
ai Comuni, per noi è difficile 
andare avanti. Faccio un esem-
pio: a Sesta Godano potevamo 
contare su un contributo di cir-
ca 200 mila euro grazie al Fon-

do di solidarietà, che oggi si è 
ridotto a soli 14 mila. Per un 
Comune piccolo come il no-
stro si tratta di una cifra im-
mensa». Traversone ha anche 
evidenziato la crescente diffi-
coltà nel mantenere aperti i 
plessi  scolastici  nei  paesi  
dell’entroterra,  dove il  calo  
delle nascite rischia di far chiu-
dere intere classi. Senza di-
menticare la cronica emergen-
za dei medici di famiglia, insuf-
ficienti per servire l’intera Val 
di Vara. «Bisogna modificare 
la norma nazionale e rivedere 
le retribuzioni dei medici – gli 
ha risposto il ministro –. Un 
medico che gestisce 84 frazio-
ni in un comune montano non 
può guadagnare come un me-

dico di città, la mole di lavoro 
è diversa». 

Roberto Canata, primo cit-
tadino di Rocchetta di Vara, 
ha invece messo l’accento sul 
grave processo di spopolamen-
to che sta colpendo i centri del-
la vallata: «Faccio l’ammini-
stratore da trent’anni e nel no-
stro territorio ho sempre vissu-
to una lenta e inesorabile dimi-
nuzione  della  popolazione,  
che pur essendo tenace e lega-
ta alle tradizioni locali, nel cor-
so degli anni ha perso tanti gio-
vani, che non trovano più occa-
sioni di lavoro sul territorio». 
Come se non bastasse, ad ag-
gravare la situazione dell’eco-
nomia locale va aggiunta an-
che l’emergenza sanitaria cau-

sata dalla peste suina. Uno dei 
principali nemici della sosteni-
bilità economica dell’entroter-
ra, su cui il sindaco Canata ha 
chiesto al ministro interventi 
più efficaci. Il virus, che colpi-
sce non solo la Val di Vara ma 
anche il territorio di Levanto, 
minaccia infatti di vanificare 
interi anni di lavoro e di inve-
stimenti. A un quadro già pre-
occupante, vanno poi somma-
ti i danni indiretti per l’alleva-

mento locale. Già messo a du-
ra prova dalla presenza dei lu-
pi e ora colpito anche dai vin-
coli sanitari della peste suina. 
Il rischio, come è stato ribadi-
to anche ieri dai sindaci, è che 
le restrizioni alla movimenta-
zione degli animali e le misure 
di contenimento compromet-
tano la  sopravvivenza  delle  
piccole aziende familiari. Che 
anche in Val di Vara lavorano 
già tra mille difficoltà. —

La sindaca di Calice al Cornoviglio, Fabrizia Pecunia

Il ponte fra Brugnato e Borghetto

I primi cittadini della vallata hanno sottoposto al ministro la mappa di criticità ed emergenze
«Se il governo taglia i finanziamenti, possiamo fare ben poco. Qui si lavora fra mille problemi»

«Pochi medici e tante persone anziane
Difficile mantenere aperte le scuole»

I medici di famiglia scarseggiano in Val di Vara

La visita del ministro La visita del ministro
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LA SPEZIA

Un piano straordinario di aumen-
to dei posti letto per acuti e riabi-
litazione e del personale sanita-
rio dell’Asl 5 spezzino. La richie-
sta, partita dal Tribunale per i Di-
ritti del Malato, parte importante
ed attiva del Manifesto per la sa-
nità locale, è piombata sul tavo-
lo dell’assessore regionale alla
Sanità Massimo Nicolò, al diri-
gente generale di Asl 5, al presi-
dente della Conferenza dei sin-
daci, alla Procura regionale della
Corte dei Conti ed alla sua sezio-
ne regionale di controllo.
Il documento evidenzia «la gra-
ve carenza dei posti letto rispet-
to ai parametri di legge, oltre
che di personale rispetto alla me-
dia regionale». Carenze che co-
stituirebbero «il principale moti-
vo che induce i cittadini della
provincia della Spezia a cercare
risposte ai bisogni di cure in al-
tre Asl o addirittura in altre Regio-
ni, aumentando esponenzial-
mente il fenomeno dell’utenza
migrante passiva e, con esso,
l’esborso annuale di decine e de-
cine di milioni da parte di Asl 5».
Un ulteriore motivo di preoccu-
pazione per l’aumento delle “fu-
ghe” parte invece da alcuni ru-
mors - che però ancora non
avrebbero trovato ufficialità -

sull’eventuale rifiuto del chirur-
go ortopedico vincitore del con-
corso per primario della Divisio-
ne di Ortopedia a ricoprire il po-
sto. Tra le criticità evidenziate
dal Tribunale per i Diritti del Mala-
to, «le gravi carenze del reparto
di Ortopedia di Sarzana dedica-
to agli interventi chirurgici pro-
grammabili (quelli che determi-
nano le “fughe”).
«Reparto chiuso in epoca Co-
vid, inserito in un unico reparto
con Chirurgia Generale e Urolo-
gia e mai riaperto, causando il
tracollo delle prestazioni chirur-
giche, con gli interventi di prote-
sica articolare crollati da 350 a
meno della metà e tempi di atte-
sa fino a due anni, crollo dell’or-
ganico medico, passato da 16 a
7 unità, drastica riduzione dei po-
sti letto, passati da 24 a 8 ed il
conseguente abbandono del
precedente primario», ripercor-
re la storia il Tribunale per i Diritti
del Malato. «Eppure - si legge an-
cora nel documento - esistereb-
be la possibilità di tornare a dota-
re la divisione di Ortopedia di
Sarzana di un suo reparto dedi-
cato (intero e non suddiviso con
altre specialità), recuperando co-
sì le “fughe”. Con il previsto spo-
stamento dell’Hospice, oggi allo-
cato al 4° piano dell’ospedale
San Bartolomeo, nella struttura
dell’ex Hub Vaccinale, dove tro-
verà posto anche l’Ospedale di

Comunità, si libererebbe un inte-
ro reparto. Nella fase transitoria,
fino allo spostamento dell’Hospi-
ce, esisterebbe la possibilità di
aumento di una decina di posti
letto nell’attuale reparto di
(Uro/Chiru/Orto). Il timore, pure
questo supportato da voci di cor-
ridoio, è che in questa situazio-
ne anche alcuni dei chirurghi, at-
tualmente in forza alla divisione
di Ortopedia sia “vecchi” che
nuovi arrivati, si trasferiscano
per trovare sbocchi professiona-
li ben più gratificanti della attua-
le situazione, vanificando anche
le previsioni di assunzioni previ-
ste con l’ultimo concorso, sem-
preché, anche i vincitori decida-
no di accettare».

Per questo, la richiesta «che for-
muliamo – che vale sia per la
“questione della chirurgia orto-
pedica”, ma anche per altre spe-
cialità – deve essere quella fer-
ma e determinata per un piano
straordinario di assunzioni di per-
sonale e per una dotazione di po-
sti letto per lo meno per avvici-
narsi agli standard nazionali.
Non si tratta, riteniamo, di richie-
ste fuori luogo, ma semplice-
mente di richieste che, per ragio-
ni di giustizia e parità di tratta-
mento tra tutti i cittadini liguri,
possano riequilibrare la distribu-
zione delle risorse per la nostra
ASL e trovare soluzione al feno-
meno delle “fughe».
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Termina la proroga alla cooperativa appaltatrice. Uil Fpl: «Timori per lavoratori se l’aggiudicazione sarà diretta»

Trasporto ospedaliero, a rischio 34 operatori

L’organico medico
«Passaggioda 16 a 7unità»

Ortopedia al collasso
«Serve piano straordinario
Più posti letto e personale»
La richiesta lanciata dal Tribunale per i diritti del malato per il servizio locale
«Le fughe di pazienti comportano un esborso di decine di milioni per l’Asl 5»
Allarme anche per i sanitari che se ne vanno: «Necessario riequilibrare le risorse»

LA NOSTRA SALUTE
I nodi da sciogliere

LA SPEZIA

E’ terminata la proroga della
Cooperativa appaltatrice
Heart LIFE, a breve Asl 5 potrà
avviare il bando di gara per
l’appalto del trasporto interno
negli ospedali di La Spezia e
Sarzana. «Fino a qui nulla da
eccepire, ciò che mette in ap-
prensione gli oltre 30 operato-
ri in forza alla Cooperativa è la
modalità di aggiudicazione.

Secondo indiscrezioni, Asl5
vorrebbe proporre una gara
sulla scorta d’indirizzo regiona-
le di scorporo dei servizi – spie-
ga Massimo Bagaglia (nella fo-
to), segretario generale Uil Fpl
La Spezia - ovvero una possibi-
le gara a bando per i trasporti
interni Spezia/ Sarzana ed una
aggiudicazione diretta per i
servizi di trasporto da e per il
nosocomio di Sarzana. Siamo
preoccupati che questo possa
determinare un forte abbatti-

mento dell’offerta economica
mettendo implicitamente a re-
pentaglio il lavoro dei 34 lavo-
ratori che rischierebbero l’esu-
bero, sebbene tutelati, in que-
sto caso, dalla clausola socia-
le. Clausola sociale ch invece
non è prevista dall’aggiudica-
zione diretta, motivo per cui i
lavoratori attuali non potreb-
bero che pensare a transitare
a una nuova cooperativa solo
sul bando di Spezia». Bando
inevitabilmente «ridimensiona-

to e per questo capace di met-
tere a repentaglio i posti di la-
voro». UilFpl auspica una at-
tenta valutazione da parte di
Asl 5 e Regione Liguria per
«non creare altri disoccupati
come in passato».
«Non abbiamo certo pregiudi-
zi né la volontà di tirare nessu-
na volata, vogliamo che si im-
pedisca che si perdano lavora-
tori – chiude Bagaglia –, che
per oltre 20 anni hanno opera-
to nel settore».

«Il reparto di Ortopedia è stato
chiuso col Covid, inserito in un
unico reparto con Chirurgia
Generale e Urologia e mai
riaperto, causando il tracollo
delle prestazioni chirurgiche,
con gli interventi di protesica
articolare passati da 350 a
meno della metà, tempi di
attesa fino a due anni e crollo
dell’organico da 16 a 7 unità»

TRACOLLO INTERVENTI

I numeri
della crisi



di MASSIMO MINELLA

S
arà il governo a presentare in 
un’assemblea aperta alla città 
il  piano di  decarbonizzazione 

dell’ex Ilva che prevede la costruzio-
ne di un forno elettrico nello stabili-
mento di Cornigliano. Lo annuncia 
il ministro delle Imprese Adolfo Ur-
so al question time, ieri alla Camera, 
rispondendo  a  un’interrogazione  
presentata dal deputato Pd Luca Pa-
storino.  Urso  spiegato  di  essere  
pronto a presenziare all’assemblea, 
con i tecnici del ministero, così co-
me già accaduto per altri due accor-
di legati alla siderurgia, a Terni e a 
Piombino. Era stata la sindaca Silvia 
Salis, durante l’incontro in videocon-
ferenza martedì con il ministro e il 
presidente della Regione Marco Buc-
ci, a chiedere un confronto pubbli-
co sul tema. E ieri Urso ha dato que-
sta disponibilità. «Il piano siderurgi-
co nazionale prevede una valorizza-
zione degli impianti del nord,affin-
ché la produzione ex Ilva possa rag-
giungere gli 8 milioni di tonnellate 
di acciaio, diventando il più grande 
stabilimento green d’Europa – spie-
ga Urso – Questo obiettivo si può rag-
giungere attraverso la realizzazione 
di un quarto forno elettrico a Geno-
va che si aggiungerebbe ai tre previ-
sti a Taranto». Il ministro conferma 
anche che l’impianto di preriduzio-
ne, il “Dri”, non potrà essere realizza-

to a Genova per problemi di cono ae-
reo (il limite nell’area è di 48 metri, 
l’impianto sale a 140). «Sarà localiz-
zato nel polo dri che sarà localizzato 
a Taranto se il comune acconsentirà 
o in altre località del sud (Gioia Tau-
ro n.d.r.)» dice il ministro.

Poi la conferma dell’avvio del con-
fronto con il territorio. «Ho assicura-
to al governatore Bucci e alla sinda-
ca Salis la piena disponibilità mia e 
dei tecnici del ministero a illustrare 
in assemblea nel territorio il piano 
di rilancio e fornire ogni informazio-
ne in piena trasparenza per raggiun-
gere il massimo consenso sociale, co-
me ho già fatto con gli operai di Ge-
nova e di Taranto».

«Bene che sia  stato  confermato 
che ogni passaggio sarà concordato 
con il territorio: mi auguro che que-
sto atteggiamento venga mantenu-
to anche nei fatti – dice Luca Pastori-
no, Pd – Preoccupa però che a oggi 
le dichiarazioni del ministro sul fu-
turo  di  Acciaierie  d’Italia  siano  
esclusivamente sulla carta: c’è solo 
un’idea che non è supportata da fi-
nanziatori pronti a mettere le risor-
se, e prima di aggiornare la gara, co-
si come vorrebbe fare Urso, occorro-
no elementi ancora sconosciuti, co-
me  i  siti  di  approvvigionamento  
energetico per far funzionare i forni 
elettrici, tutti da individuare». «Tro-
vo di rilievo alcuni passaggi nelle pa-
role del ministro Urso: il quarto for-
no elettrico a Genova, l’obiettivo del-
la sostenibilità economica, ambien-
tale e sociale, la chiarezza sul fatto 
che l’impianto di Dri non potrà esse-
re installato a Genova, la collabora-
zione con gli enti locali e la possibili-
tà di essere un asset suscettibile di 
autonoma valorizzazione nell’ambi-
to della gara per la cessione di ex Il-
va che sarà aggiornata» dice Ilaria 
Cavo, deputata di Noi Moderati.

di ALBERTO BRUZZONE

F
urono le Donne di  Corniglia-
no, con Leila Maiocco in testa, 
a dare il loro contributo fonda-

mentale per lo spegnimento dell’al-
toforno di Ilva a Cornigliano. E sono 
ancora le Donne di Cornigliano, pro-
prio in quel Centro Civico della dele-
gazione che a breve sarà intitolato 
alla stessa Maiocco, a lottare adesso 
contro la prospettiva del forno elet-
trico in quegli stessi spazi. Un pro-
getto che, ancora ieri, il ministro del-
lo Sviluppo Economico, Adolfo Ur-
so, dava come «necessario affinché 
la produzione complessiva dell’ex Il-
va possa raggiungere otto milioni di 
tonnellate di acciaio green», ma la 
cittadinanza  è  spaventata  perché  
considera questo ritorno, pur sotto 
altre  forme,  come  l’arrivo  di  una  
nuova servitù, dopo che ci si è libera-
ti con fatica, tra la fine degli anni No-
vanta e i primi anni Duemila, di un 
enorme problema ambientale. Oggi 
le redini un tempo tenute da Leila 
Maiocco sono nelle mani di Patrizia 
Avagnina, fondatrice del Comitato 
difesa salute e ambiente. Sono state 
le Donne di Cornigliano a organizza-
re,  ieri  pomeriggio,  un’assemblea  

partecipatissima al Centro Civico di 
viale Narisano: «Noi abbiamo già da-
to. Non vogliamo guerre sociali, ma 
siamo pronte a farci sentire. Corni-
gliano è sempre stata con i lavorato-
ri e non accetteremo decisioni cala-
te dall’alto». Alla sindaca Silvia Salis 

le Donne di  Cornigliano chiedono 
«trasparenza. Devono dirci quali so-
no le incognite ambientali, economi-
che e  occupazionali.  Devono dirci  
chi pagherà e allora potremo vera-
mente capire che cosa c’è dietro a 
tutto questo». Secondo Patrizia Ava-

gnina, «uno dei problemi è che là, a 
Taranto, non hanno demolito gli al-
toforni. Ora si parla di sostituirli gra-
dualmente con forni elettrici, anche 
in mezzo alle case. Questa è la “cara-
mella” promessa ai quartieri, Corni-
gliano non può rivivere questo desti-

no. Noi abbiamo già pagato con anni 
di lotte e sacrifici. Ci hanno tolto per-
sino le centraline di  monitoraggio 
che avevamo ottenuto, arrivando a 
far firmare ai Vigili del fuoco autodi-
chiarazioni sulla non esposizione al-
l’amianto». 

Tra i presenti in sala, anche la con-
sigliera comunale del Partito Demo-
cratico, Donatella Alfonso, e il presi-
dente del Municipio Medio Ponen-
te, Fabio Ceraudo, che di Acciaierie 
d’Italia è anche un lavoratore. Secon-
do quest’ultimo, «un accordo di pro-
gramma per Taranto non può inclu-
dere un forno elettrico a  Genova,  
senza ascoltare né coinvolgere il ter-
ritorio. Non c’è un acquirente, né co-
pertura finanziaria. Genova rischia 
di diventare pedina di un’operazio-
ne che non è né una vera transizio-
ne ecologica né un rilancio della si-
derurgia, ma solo una svendita del-
l’acciaio italiano». Il tutto mentre il 
ministro Urso, al question time alla 
Camera, ribadiva: «Nel corso di un 
incontro con il presidente della Re-
gione Bucci e con la sindaca Salis mi 
è stata assicurata la piena disponibi-
lità a illustrare, in assemblea sul ter-
ritorio, il piano di rilancio e fornire 
ogni informazione in piena traspa-
renza per  raggiungere il  massimo 
consenso sociale».

Il ministro conferma 
l’ipotesi del nuovo 
impianto ed esclude
la realizzazione del “Dri” 
per problemi di cono aereo
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Urso dice sì alla richiesta
“Assemblea pubblica sull’ex Ilva”
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la nomina

Gaslini, nel consiglio di amministrazione
entra per il Comune Marta Asquasciati

È la legale Marta Asquasciati, 54 anni, la nuova 
rappresentante del Comune di Genova nel cda 
dell’Istituto Gaslini. La sindaca Silvia Salis l’ha nominata ieri 
con un provvedimento trasmesso dall’ufficio Affari 
generali, riportando una donna nel cda dell’ospedale 
pediatrico dopo le nomine tutte al maschile dell’organo 
uscente. Manager di esperienza nei settori finanziario, 
industriale e dei servizi, passata per grandi aziende, 
multinazionali e partecipate (Axa, Fincantieri, Iren, nel cda 
di Fercredit), l’ufficializzazione dell’ingresso nell’organo di 
direzione dell’istituto dovrebbe avvenire nel corso della 
prossima riunione del cda, come avverrà per il 
rappresentante indicato dalla Regione, l’ex sindaco 
reggente Pietro Piciocchi, anche se la designazione è già 
stata informalmente condivisa con i vertici del Gaslini. 
Cresciuta alla scuola dell’avvocato e professore Guido 
Alpa, Asquasciati è figlia del noto ortopedico Giuseppe, 
scomparso nel 2016, che all’ospedale genovese ha 
dedicato un’intera vita professionale. — MA.MAC.

Q Nell’immagine 
di Fabio Bussalino 
la partecipata assemblea 
delle donne 
di Cornigliano

Le donne di Cornigliano
“Qui abbiamo già dato
diciamo no al forno elettrico”

Più di duecento persone
al Centro Civico dedicato
a Leila Maiocco fra le 
protagoniste della lotta per 
la chiusura dell’altoforno
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«Non possiamo discutere un piano 
che non c’è», dice Benedetta 
Scuderi del piano governativo di 
rilancio dell’acciaio che tiene 
sospeso il futuro di tanti, da 
Taranto a Cornigliano. 
L’europarlamentare verde di Avs, 
eletta nel collegio di cui fa parte 
anche la Liguria, in questi giorni 
sarà tra Genova e Savona per 
incontrare militanti e associazioni. 
E sulla possibilità di un ritorno della 
produzione di acciaio a 
Cornigliano, con il forno elettrico 
proposto dal ministro Urso, dice: 
«Prima va capita la reale 
sostenibilità del progetto».

Qual è la vostra posizione sulla 
reindustrializzazione al centro del 
dibattito, Scuderi?
«Abbiamo bisogno di un piano 
industriale, in questo Paese: non 
possiamo pensare di non avere una 
produzione di acciaio, ma neanche 
di non considerare i bisogni di 
territori che hanno già pagato come 
Taranto e Genova, dove certe ferite 
sono ancora aperte». 

Ma si interrogano anche sul 
futuro delle proprie aree 
produttive.
«Aree che prima di ogni progetto di 
riconversione industriale 
dovrebbero richiedere l’ascolto 
della comunità locale, un’opera 
seria di bonifica, la realizzazione di 
progetti realmente sostenibili, e 
pure uno studio su quale sia 
effettivamente la domanda che 
richiede il mercato. È chiaro che la 
filiera dell’acciaio è importante, tra 
Brescia, Bergamo e altri siti 
abbiamo già circa 20 milioni di 
produzione già decarbonizzata 
elettrificata, che riduce gli impatti 
ambientali e sociali. Ma se vogliamo 
rilanciare anche a Taranto e 
Genova, dobbiamo farlo in modo 
sostenibile».

Quello che non farebbe, 
insomma, il piano di Urso? Non ci 
credete granché, in Avs.
«No, molto poco, Fa i conti senza 
l’oste. È un piano miope. Poggia 
completamente sul gas, che rimane 
clima alterante, ci vedrebbe legati 

ai costi stratosferici delle 
importazioni di gas liquido dagli 
Stati Uniti o imponendoci rapporti 
con governi criminali come quello 
russo, rende l’investimento 
ipotizzato non competitivo in 
partenza. Ce lo trovi, l’investitore 
disposto a mettere soldi su progetti 
senza coraggio sull’utilizzo delle 
rinnovabili o cercando di 
sviluppare l’idrogeno verde, con 
prezzi così alti dell’energia, che non 
guarda al futuro della filiera né in 
Italia né in ottica europea?».

Cosa sta succedendo, in Europa, 
sul fronte dell’acciaio?
«Ci sono atti concreti e processi di 
accelerazione della 
decarbonizzazione e 
dell’abbattimento dei prezzi 
energia, soprattutto per aziende di 
alto consumo, che porteranno 
risultati. Ecco perché, varare un 
piano sconnesso dalla strategia 
europea, come ha fatto il governo, 
lo rende fragile. A maggior ragione 
in tempi di dazi, sovraccarichi 
commerciali, con costi non 

sostenibili in una filiera che 
energeticamente e 
economicamente non regge».

Ma la tecnologia del forno 
elettrico pensato per Genova, 
almeno, potrebbe funzionare?
«Sono tecnologie che riducono 
moltissimo gli impatti, si riesce a 
produrre inquinando molto meno. 
Ma ripeto, ogni valutazione del caso 
viene dopo aver capito che tipo di 
attività di bonifica serve all’area, 
che tipo di energia verrebbe 
utilizzata, dove avverrebbe il 
processo di elettrificazione. Mi pare 
che anche a livello comunale, si 
discuta di questo, e si consideri la 
discussione in fase solo che 
embrionale». 

Pensa possa essere un tema di 
divisione, nel caso, tra le forze del 
campo progressista?
«Ci sono sfumature diverse, tra 
partiti dello stesso campo, sul tema 
della reindustrializzazione. Ma 
trattandosi di tema tecnico, penso 
sia più facile trovare una quadra. 
Penso si sia tutti d’accordo sul fatto 
che l’industria sia un motore di 
sviluppo e benessere, ma deve 
esserlo nel modo giusto. Senza 
inquinare, sulla base della 
creazione di nuovi posti di lavoro di 
qualità. Tutti, nel campo 
progressista, penso siano sicuri 
della necessità di chiudere con l’era 
del fossile e aprire quella 
dell’industria verde. L’Italia deve 
puntare su strategie europee e i 
settori in cui può tornare a essere 
pioniera, anche nella produzione. E 
Avs è la forza politica più adatta per 
guidare questo cambiamento». 

Benedetta Scuderi, Avs
“Il forno elettrico? Non possiamo
discutere di un piano che non c’è”

È
finita come da copione politi-
co-amministrativo,  con  l’ap-
provazione dell’assestamento 

e la seconda variazione di bilancio 
della Regione da 174 milioni, con i 18 
voti a favore della maggioranza di 
centrodestra e i 12 contrari delle op-
posizioni. Prima che i lavori andare 
avanti a oltranza con la discussione 
dei documenti finanziari e del dise-
gno di legge omnibus collegato alla 
manovra di assestamento, però, ieri 
il Consiglio regionale della Liguria è 
diventato  soprattutto  terreno  di  
scontro tra le parti. A protestare le 
forze politiche di minoranza, ma an-
che i delegati delle rappresentanze 
sindacali degli uffici regionali. «De-
nunciamo la totale assenza di convo-
cazioni ai tavoli di trattativa da me-
si, nonostante i ripetuti solleciti, se-
gnale di grave di disattenzione ver-
so il personale e le relazioni sindaca-
ti in un momento cruciale per scelte 
organizzative, economiche e norma-
tive», hanno spiegato i delegati.  Il  
presidente dell’assemblea, Stefano 
Balleari, ha promesso un incontro 
per martedì e poi fatto allontanare i 
protagonisti del presidio dalla tribu-
na dell’aula.

Passate  «nuove  assegnazioni  di  
fondi vincolati» nei settori della tute-
la della salute (94,5 milioni in più), 
dell’istruzione e formazione (più 2,9 
milioni), dell’ambiente (più 2,3 milio-
ni),  della protezione civile (più 1,9 
milioni), dei trasporti e viabilità (1,6 
milioni), del turismo (1,5 milioni) e 
delle politiche sociali  (1,4 milioni),  
con 32,5 milioni in più per il fondo 
strategico per investimenti, «questa 
manovra si  caratterizza per un’at-
tenzione agli aspetti sociali e alle fa-
sce più deboli con un focus partico-

lare sul fondo affitti, sullo sport e la 
cultura», l’ha presentata il presiden-
te Marco Bucci. «Nonostante l’aggra-
vamento della crisi internazionale, 
siamo  riusciti  a  raggiungere  gli  
obiettivi prefissati senza decurtare 
alcuna spesa, ma aggiungendo risor-
se nei limiti della disponibilità di bi-
lancio», si rivendica in maggioran-
za. 

«Per loro è già tutto risolto e la Li-
guria primeggia nel quadro naziona-
le, per noi la regione ha assunto una 
dimensione sempre più marginale», 
attacca dall’opposizione il consiglie-
re dem Andrea Orlando. «Hanno pre-
sentato un documento in cui  non 
c’è nulla di importante da discutere, 
in dieci mesi nessuna grande rifor-
ma,  dopo che Bucci  in  campagna 
elettorale ha annunciato la riapertu-
ra di pronto soccorso, punti nascita 
e chi più ne ha più ne metta». 

«Ci sarebbe molto da fare, invece 
— si rilancia dal Pd — la riduzione del-
le liste d’attesa può essere affronta-
ta ancora attraverso booster con fi-
nanziamenti ai privati o serve una 
strategia che affronti il tema degli 
organici, di come si evita che i con-
corsi vadano deserti? C’è la vicenda 
Ilva: gli uffici della Regione hanno 
gli strumenti per reggere un piano? 
Filse è adeguata a gestire le crisi in-
dustriali?». E ancora. «sulla questio-
ne della chiusura del ciclo dei rifiuti 
dobbiamo continuare a dire che ci 
penseranno le imprese che vincono 
la gara? Non è una rinuncia della po-
litica a svolgere il suo ruolo?». «La 
verità — conclude Orlando — è che è 
stata bandita dalla discussione sul 
bilancio la parola strategia. Non un 
bene, né per il centrodestra, né per 
noi, né per la Liguria». — MA.MAC

Regione, via libera alla manovra
Pd: “Liguria sempre più marginale”

L’intervista

di MATTEO MACOR

S
top al pagamento del ticket 
per tutte le prestazioni “me-
diche e psicologiche” desti-

nate a donne vittime di violen-
za. È la richiesta del consiglio re-
gionale, approvata all’unanimi-
tà, con un ordine del giorno pre-
sentato dalla capogruppo della 
Lega, Sara Foscolo, e sottoscrit-
to da tutti i gruppi. «Si tratta di 
un passo in avanti per tutelare e 
sostenere le donne e garantire 
loro un’adeguata assistenza sa-
nitaria a 360 gradi- afferma l’e-
sponente del carroccio- l’acces-
so tempestivo a cure mediche e 
di supporto psicologico di quali-
tà  è,  infatti,  fondamentale  per 
garantire il recupero fisico e psi-
chico delle vittime di violenza e 
favorire il recupero dell’autono-
mia e autodeterminazione della 
donna  abusata,  che  spesso  ha  
difficoltà nel reinserimento so-
ciale e lavorativo».

L’ex  parlamentare  ricorda  
che «nel 2024, in Liguria, secon-
do i dati Istat, sono state 981 le 
chiamate d’aiuto al numero anti-
violenza e stalking 1522 (+29% ri-
spetto  all’anno  precedente)  e  
che nel 2023 sono risultate dieci 
le  case  rifugio  attive,  con una 
crescita significativa rispetto al-
le  sole  quattro  presenti  nel  
2010».

Non si può pensare 
di non avere una 

produzione di acciaio
ma neanche di non 

considerare i bisogni 
di territori che hanno già 

pagato abbastanza

LA PROPOSTA DI LEGGE

“Niente ticket
per le donne 
vittime di violenza”

T Da sinistra Marco 
Bucci, il presidente 
del consiglio regionale 
Stefano Balleari 
e il consigliere 
Andrea Orlando
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Approvato l’assestamento
e la seconda variazione
di bilancio da 174 milioni 
Bucci: “Attenzione a fasce 
deboli e aspetti sociali”
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